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Roma; È 


"Oggi cominciano a portire dai porti di Santander, 
Zorogna, Barcellona, Valenza, Malaga e Cadice 
Hi altri 50,000 nomini chela Spagna_ mando 
Cuba. -L'imbarco durerà fino al 6-di seller» 
fosì.ia Spagna ha mandato a Cuba gii 170.950 
nomini, en vero esercito. Forso era per impedi 
l'invio di questi ultimi rinforzi che si sono ten 
tati i moti n Valenza ed a Barcellona. Ormai 
vi è più dulbio che in essi c'entrasse l'azione 
ieri, in lega con gl'insorti cubani. Mo, 
è veduto, il governo è stato energico 
ed ha saputo a tempo  reprimerli, se pur da 
prima era stato sorpreso da quei moti. 

Nl governo spagnuolo ha preso anche tutto le 
disposizioni perché nei posti d'imbarco si usi la 
più grando vigilanza — come recano notizie che 
vengono da Madrid, Il comandante in capo delle 
Iruppo spaznuole a Cuba, generole Weiler. aspetta 
l'arrivo degli ultimi rinforzi per riprendere con 
snergia lo operazioni militari. Si tratta di sbaraz- 
re le provincie di Pinar del Rio, dell Avana e 
di Natanzas e di rigoltaro gl'insorti nella parte 
orientale dell'isola. 

E' tempo che gli spagnuoli abbiano ragione 
degl'insortî, poichè lindagiaro serebbe loro peri- 
coloso. Adesso gli Stati Uniti sono in piena agita 
zione elettorale, onde la loro nrione a favore del- 
l'insurrezione cubana è allentata. Di ciò si sono 
accorti anche gl'insorti; ed una prova di questo 
è l'intio di mesi colò, con a capo De Rollo! i 
ministro della guorra dell'insurrezione, e Serafino 
Sanchez, comandante di cava’leria, per tenor 
desto il comitato rivoluzionario che è agli Stati 
Uniti e per richiedere aiuti, dimostrandone l° ur 
gonza, 
ia Agli insorti conviene poter resistere fino alla no- 
mina del nuovo presidente degli Stati Uniti; come 
tonvieno agli spagnuoli di far l’ultimo sforzo per- 
ché, innauzi quella nomina, l'insirrezione sia al 
meno virtualmente domata. 

La Spagm sa che se il nuovo presidente dogli 
Stati Uniti prenderà portito poi soporatisti, lo di- 
tà inferno con le quali. presentomont» lotta, 
ai trasformeranno in difico li. E 
noto che il governo spagnolo aveva tentato di 
in. mezzo, fra sò 0 il governo di Wn- 
gion, lo potenze europee; ma queste si sono 
diinterossate della questione. L' ugio nel do- 
mare l'insurrezione cubana potte>be dunque 
recare questo pericolo, che la Spagna nvesse con- 
tro di sò la potenza forto dell'America. 1 
pankees hanno già troppo compreso quanto inte- 
sese potesso venir loro dal sottrarro. Cuba pila 
Spagna, por abbandonare fa partita. 

1 grandi produttori di rucchero d 
fanno nelle piantagioni dell'Avana una noiosa 
soncorrenza, ed entra forso nei calcoli dello loro 
vasto combinazioni finanziarie vero pei rin 
dacati al rialzo i proprietari di Cuba. Finora 
hanno tenuto alti i prezzi facendo devastare le 
piantagioni di Cuba dai filibustiori, ma andreb- 
‘bero ancora meglio gli afiri togliendo Cuba dalla 
dominazione della Spagna © facendola entroro nol 
giro del commercio degli Stati Unit. 

La Spagna comprende il grosso gioco di tutti 
questi interessi rivolti ni suoi danni, perciò 
decisa ad agiro con tutto fl vigore. 


13 agosto 1896 — 


Ji Stati Uniti 


METEOROLOGIA 


Se il Tevere, grazie a Dio, non ha su- 
perato gli argini al pari dei suoi fratelli, 
l’Azno, il Serchio, il Reno, il Panaro, la 
Secchia ed il Po, non si può dire che non 
Siano stati risentiti a Roma gli effetti della 
perturbazione atmosferica per cui il corrente 
imese di agosto rimarrà memorabile. 

Non sappiamo ancora quali effetti abbia 
prodotto l'elettricità di cui è satura l'aria, 
alla Lungara; ma nell'ufficio del giornale 
l'Opinione ha stravolto i cervelli, la mo- 
moria, le idee, in modo che nessuno vi 
riconosce più se stesso, nò i propri amici, 
nè molto meno gli avversarii. La Tribuna 
infatti, vi si dice, in quindici anni di vita 
non è stata, che un giornale repubblicano, 
il quale solo, da tempo recente, dimostra, 
chi sa per. quali fini, affetto e divozione alla 
monarchia; mentre gli uomini che sono 
al potere per trent' anni successivi hanno 
dedicato allo Unità e alla Dinastia, senza 
interruzione (anche se sono stati vent'anni 
lontani dal Parlamento) e senza secondi fini, 
tulto l'ingegno e tutta la forza, ecc. ecc. 

La Zribuna è piena di contraddizioni, 
mentre l'Opinione tributando all'on. Crispi 
quando è al potere gli elogi che gli nega 
e muta in vilipendii quando è caduto, ci 
porge un mirabile esempio di. coerenza, di 
logica e di correttezza. 


Un tale pervertimento intellettuale è do- 
vato certamente a canso fisiche d'indole 
passeggera; ciò che gli ha dato. occasione 


di rivelarsi è stato quell'innocente articolo 
nel quale abbiamo parlato delle voci fatte 
correre a Milano iutorno alla supposta ab- 
dicazione di Re Umberto. 

Voci strane, ma che il 
buon testimonio, ci avverte n 
nuova, bensì diffusa da parecchi 
raccolta da parecchi giornali. 

Voci strane è da accogliersi, di 
noi, con tutte riserva, ma cho pure vedia- 
mo raccolte dal Pedagogo. Il PeZagogo {i 
lettori l'hanuo capito subito) è il. Don 
Chischiotte, il quale trovando troppo umile 
uffcio quello di esilarare il pubblico, ha 
provo a riveder le buocie ai colleghi, e a 
distribuire note di biasimo e punti di me- 
rito. 

Il nostro Zafinetlo di avantieri, per es- 
sere meno usato dei soliti, ha ottenuto 5 
una buona classificazione, se si*pensa alla 
severità abituale di chi ca ne ha gratificato. 

Il Pedagogo dunque deve aver sentito 
parlare anche lui di quelle v dell'abdi» 
cazione, perchè te dissorre nei seguenti ter- 
mini : 

E d'una cosa stiamo sicuri 
Biato, nella cospirazione di atte 


è vero, Secoli 


giorni è 


vamo 


e dl capo dello 
i di operosità di 


Vittorio Emanuele Fenpixaxp 


Principe reale ereditario d'Italia, nato 


Mani, Gexsano pi Savosa, Principe di Napoli, 


‘apoti 111 novembre 1869. 


Fidanzati in Cettinj 


———m€6 


Seconda edizione — ROMA — Seconaa edizione 


CAM. \ 


Elena Nicolowna Pernovicn Niecos, 
18 gennaio 1878. 


e il 18 agosto 1896. 


\ Tha 


Principessa di Montenegro, nata a Cettinje 


Intelligonze volt restituire la para 
libertà a molti sventurati, non solo porta tutte le 
sue forze, ina anche vi saprebbe portare insemo n 
fiero senso della dignità dol pacco, quello spirito di 
abnegazione, che man saggerisce nogizioni e nb- 
tandoni seonfortanti ma mviezza di opere positive 

Paro che questo sia un linguaggio chiaro, 
© oseremmo diré assai. meno rispettoso di 
quello adoperato da noi; che non abbiamo 
dato consigli, nè propinato ammonimenti, 
nè molto meno fatto ingiunzioni; soltauto, 
valendoci d'una libertà ‘che non fu mai 
negata a nessuno, abbiamo cercato di in- 
dagare, nella ipotesi d'un dissenso tra la 
Corona 0 i suoi ministri, a quali concetti si 
sarebbe quella ispirata © a quali questi 
vltim 

Abbiamo attribuito alti è mi 
al figlinolo di Colui, al quale 1’: 
l'Arnaldo da Brescia, rendo 
Firenze il poema, diceva: 

— Nell'attesa e nel sospiro di questo 
giorno, scrissi i versi: 

o estimo n re pomcate 
cottro la spada. 

Saremmo n tati, facendo, meno 
rispettosi del Pedagogo che attribuisce le 
degne risoluzioni del Re ai propri moniti, 
o dell'Opinione che ne fa onore esclusiva- 
mento ai ministri ; e, parlando come 
avrebbero osato Athos o D'Artag 


animi sensi 
atore del: 
el 1860 în 


n] 


pan, 0 qual- 


siasi più storico discendente delle crociate, 
dice: < Una pace proposta dal marchese di 
Rudinì può esser sempre firmata con se 
rena coscienza da un principo di Casa 


come ci battezza l'Opinione 
ardito scrivere una sim 
che certe libertà posso 


non avrem 
frase; si vede 


o prendersele soltanto 


i monarchici di antica data ! 

Resterebbe che noî, nel nostro articolo 
di avantieri, mo accusato di poco 
animo e di disposizione alla facile 
tatura, l'on.. Di R a lo abbiar 
giudicato dai suoi atti e dalle sue parol 


dai complimenti che ha prodigato al Negus, 
dalla indifferenza per cui, nel pensare ai 
prigionieri, si è lasciato precedere dal Papa 


© perfino dal Comitato delle signore, dalla 
fretta che ha avuto di restituire al Ne; 
i. pegni che, in mano nostra, poterano r 
dere costaî più arrendevole sul conto 
prigionieri stessi: dalla prima scelta fatta 


dal d 
tive col Negus'e da molte 
sulle quali 

Avràmino tutto il 


Nerazzini. per condurre le a 
alt 


vinse gli infausti progetti militari del 
prodecessore dell'on. Pelloux. 

Possa egli dimostrarei un eguale defe- 
renza anche nella questione dei. prigionieri 
© della paco ! 


Pel viaggio dello czar in Francia 


(Nonro tele srivama particolare) 


PARIGI, 23, ore 11 antim. — (faterdil). W ba 
rono © la baronessa Morenheim fanno oggi ritorno 
a Parigi dalla villeggiatura. 

Sconderanuo al palazzo di una parentà, la con- 
tessa liranicka, essendo armai dolinitivagiento de- 
ciso che i sovrani di Itussia alloggeranuò al pa- 
lazzo dell'ambasciata. 

Parto dol seguito — attesa la ri 


rotibzza dei 


poca. del suo viaggio a 
ati alla Compagnia. fo 
Si stanno apportando giù alle vettore Je modi 
ficazioni necessa 


n quasi totti i quartieri. di Parigi si lormano 
dei Coraitati per otfire dei ricordi allo ez 
Un redattore del Gaulois ha intervistato 


daco di l'istrobun 


giunto ulti le a Parigi 
Non vi polete imaginare la simpatia © l'a 
cizia che noi nu'riamo per la Francia — gli diss 
il sindaco. cordo fra due popoli e le 
affeltuose e reciproche dmoura ssicurano 
la felicità © il benessere dello dee nttioni. 
Infora be i giornali francesi si quollza: 
per olfriro un d'artò a Nicolò II, fl sindsco 
— L'amabile pen è graditimimo, ne 
= Vi rualista 
cred N A 


der 
i cipalo. alla prov implogati 4 
Da parte sustriaca erano presenti îî sostituto 
bara 0 alii funzionari. Il nu 
inca 100 ; 


——.— 
I Consigli generali in Francia 


sfoxsabile delle ideo manifesta 
operate: dal 
il ministro della guerra. 
dimenti che n parsi 
rale liicotti,, il Presidenta del ( 
sacrificato la propria coerenza al 
di mostrarsi persuaso e continto dalle po- | 
lemiche colle quali la Zribuna combattà 


pressi. 
Ma 


lesiderio | 


| diva. cim 


on-rari, duo soli ri 


alla politica radicale, reclamando l'imposta gene 
ralo © progressiva sulla rendita 

I Consigli generali si occaparono molto del mo- 
nopalio dell'alcool. Undici di omi lo rociamarono 
considerandolo un utile surrogato di altro imposte 
come quella sullo porto @ finestre. 


x 

La Camera di commercio italiana fa Parigi no. 
tifica che, durante i prini setto med det 1896, 
la Fraocia importò dierci italiano pel valore di 
fr. 76,754,000; ed e portò merci francesì in Holla 
pel valoro di fr. 64,729,000. 

Dal con'ronto coi primi setto mesi del 188%, 
risulta: una maggiore importazione di merci ita 
Nono in Francia per fr. 14,561,000 ed una minore 
esportazione di merci francesi in Italia per fr. 
4,169,000 (commercio specialo) 

ne e 
Giufizi francesi sulla spedizione ne! Sudan 

(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 23, oro VI d Int 
Telegra'ano da Cairo che la noticia della marcia 
su Donzola vi csusa emaziose vivissima, provo- 
cando la rovina delle finanze egiziane. 

Jo già stati spesi 50. milioni, e il governo 


sarà ovbliza 


a ricorrere a un prestito oneroso 
che lo : 


ometterà, 
—> è n 
|Altrl giudizi francesi 


Nostro telegramma part. 


- 
PARIGI, ° — (Interim). Quasi 
tatti # giornali riproducono l'intervista pubblicata 


ieri dell Matia attribuendola a. Barateri stesso 
|” Pochi pers ia commentano, rispondendo esa 
fono tutti gli alri a) »00 posto; invocava le pa 
tore, ma todo di null'altro si occopiva 


a Dacheano sominiva | 
A di Tamatova, obbediva anehe 
vittorio.» a 
| La sita e a Candia 
COSTANTINOPOLI, 22. — Quasi tutte le ” 
fisi re a quest 
La loro rispettiva aciono 
tinta ia mod 
costi — ta Porta e 4 
P 1 pacilicaro l'isola. di 
re in'orao alle pra 
ATINI ù ali si dic 
1 Basaio Jo domanda dell' Assoatiea casdiotta. 


dA 


Gli ambasciatori sottoporranno quanto prima alla 
Porta il progetto di ua accordo definitivo. 

di console inglose a La Canea ingistette alfinchè 
i doputati candiotti entrino fa negoziati con Zibni 
pascià. 


ATENE, 23, — L'ad che la Porta accetta 
il progetio dale potenze riguardo Candia, tranne 
la proposta per l'indipeadenza giudiziaria. 

e 


Il Principe di Mapali nel Montenegri 


(Nostri telegrammi particolari) 
CETTINIE, 23, oro 10 ant. — (Ram) Ecco il 


testo del telegramma inviato al principe Nikita, in 
occasione del fidanzamento della figlia, dalla io- 


gina Margherita 
« La felicità di mio figlio costituisce la mia 
maggiore gioia. Assicuro voi © la vostra consorte 


che la principosssa Elena — del cui soggiorno a 
Venezia serbo un ricordo incancellabile. — tro 
in me una madro affettuosa. Sono folice che 
nzata di mio figiio sia vostra figlia ed ap- 


la fid 
parteaga al popolo coraggioso © leale” pel quale 


massima am 


zione. 
« Margherita. » 
Lo caar telegrafò in questi termini: 
< L'imperatrico ed io prondiamo vivissima 
parte alla vostra felicità ed inviamo ai. futuri 
sposi la nostra benedizione. 


nutri sempre 


« Nicola, » 


Jeri il principe di Napoli con 
fona feco una passeggiata in vel 
dond ol 


godo la vista del lago di Scutari 

Tra le numerosa folicitazioni pervenute dall'I- 
stia sl pribcipe di Napoli per il suo fidanz 
sento colla p sa Elena, ve no fu una del 
comune di Domodossola, la qualo ha delicatamente 
ricordato che vari uficiali montonogrini vervirono 
nei corpo degli alpini italiani al quale appartenne 
| prode Lenentecolonnello Galliano. 

Îl principe di Nap partocipare agli of- 


ficiali ati in Cettinfe questo telegramma. 
Perciò S.A. H. accompagnata dal principe Nikita 
si recò alia carorma dovo lese agli ulti 
piti il telegramma. 

Tutti gli ulficia 
delleroi 
Ni 


alliano ad una sal 


be luogo un banchetto di 30 c 
cipe di Napoli pre: 


austro-ungari: 
Il principe Nixita 


le Ter 


pitan 


un des'dorin di Milti ole 
o a Re Umberto © pendono 
| ta proposito, 


giù lo ha 
tragtativo 


À 
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Non seludos cho” lo ezar, proveniento dalla 
Francia, vonga in Antivari ove giungerà pure una 
forto squadra italiana coi. principi di Sato per 
accompagnare la sosa în italia. 
Nicita apora an-ln ta venuta di le Umberto. 4 
sicurasi non essero difficile che l'i 
vor fnpa da padrino agli sperare 
Sono in'ondato le dicerie corso circa lo difi- 
coltà cho sarebbero corte per la conversione della 
principessi E:cna al taltoficisme, 
N pas nuova confessione fu subito 
pienamento ed assoli 
miro; oliti, imica asi 
fa nostra Chiesr 


vò subito, seguen 
l'ala volontà del'o czar, la” deciione del nesteo 


metropolita. 


x 
La partenza del Principo di Napoli è stata fis 
sata por oggi, domenica. 
Il Principo ssrà accompagnato fino ad Antivari 
dai principi Danilo © Nirso e da numeroso se- 
guito. 


da po zione gli asti 
ML opola. gli prepara un entusiastico 

ll Principe passerà in rivista, prima di parti 
uno brigata dolo milizia rogolere tosto isitata» 


nonchè una compagnia della guardia di onore. 
L'itinerario del ritorno è quello tenuto per 


arriv 
ll Principe partirà in vettura per Ryoka (luogo 
Piegpiarnna estiva della Corte.) -— 
qui la comitiva si icobarcherà sol fo 
Duniza, cho la trasportorà a Vira, donde poscia 
in vettura prosegrirà per Antivari. 

Ovo il tempo seguiti ad essero minaccioso, 
parionza sarà probabilmente protratta. 


x 
Il telegramma di congratulazione spedito dal re 
di Serbia a Nikita pal idanzaménto è improntata 
allo più cordiali espressioni, 
He Alessandro dico che la festa odierna la 
quale ni di gioîa la fami; Petrovich non 
chè il prode popù'o montenegrino, fa battera con- 


temporaneamente di egual gioia cuore degli 
Obrenovich © di tutto Îì popolo serbo. 

— Da foato competente si smentisce recisa- 
mente la notizia dala dalla Prankfarter Zeitung 


del fidanzamento della principessa Anna dol Mon- 
tenegro col principe di Olfenburgos 
2, 4 

BELGRADO, 23, oro 2 pom. — Tutti î giornali! 
radicali dedicîno entusindici articoli al fidanza» 
mento del Principe di Napoli con Elena di Mou 
tenegro rilevando l'importanza politica che fl auto 
ha por l'intera nazione serba, 

Qui insistesi nel dire che nell'imminento via 
goa re Alessandro chiederà la mano 
fpessa Anna. 

Questo matrimonio sarebbe accolto con grane 
dissima simpatia in Serbia. \g 

Affermasi quindi ossero invenzioni dei giornali 
stori le dicerio circa un improvviso raliredda- 
mento di rapporti fra la Serbia o_il Monter 
che non sono mai anzi stati più cordiali e amb 


chevoli. 

Aggiungesi che tutti si deranno in bre 

pre rif rirssizazoniziati 
x» 


PARIGI, 23, ore 2 pomerid. — (interim). 
Petit Parizien dice che coll'uniono del Princi; 
di Napoli alla principessa Elena dì Montonogro, la 
Corte di oma si orea dei forti vincoli in Bussia, 

Dopo avere rilevato le modeste origini della 
fotora ina di Italia dice che gli italiani trovo- 
ranno nell'avvenimento un conforto all'amarezza 
ghe proveranno per esser orbati dell visita di 
Nicolò! 


DALLA TUNISIA 


LA SOLUZIONE 
Tunisi, 13 agosto. 

Da quanto l 0 lì nei i talloni 
voggo Che in Tala DIRT Siepe qerstone 
tunisina è ancora oscurissima © che si discuto 
pro 0 contro il nuovo ministro dogli esteri fa» 
condo una strana confusion fia trattato e capi- 
tolazioni. Como ho già detto, fra l'italia © la Rogs 
gonza di Tunisi esistono due ordini di conven» 
zioni: l'uno, antichissimo © perpetuo, è costituito 

lle capitolazioni, cioò dai privilegi cho a beno 
fizio dei loro connazionali © dei loro consoli te 
potenze europeo vennero imponendo da ua so 

alla Turchia, 
; l'altro, che rimonta al 1868 
prossimo, è un trat 
tato di commercio © di navigazione, nol quale 
son raccolto 6 consacrato le condizioni principali 
delle capitolazioni, con acoplificazioni ed aggiunte, 
Ora la questione è tutta qui: il trattato anpulla 
le capitolazioni * Evidentemente no. Îl trattato fa 
un atto particolare e transitorio destinato a chi 
rir meglio, nell'interessò reciproco dell'Italia 6 
lla Tunisia, alcani pont! delle cspitolazioni, Do- 
caduto quello, si rienira nel diritto comune pro- 
esistente al trattato, cioè nelle capitolazioni. 

La cosa è tanto chiara, che non s'intende come 
sì possano avere dubbi oincertezze in proposito, 
Comì la inteso Crispi, casì-la intese 0 la mise di 
vanti al Parlamoato recisamento il duca Caotan 
nè io vegzo coma un ministro italiano possa pori 
altrimenti ll 12 1 884 il generalo Biréart 

del Bardo 


garant de l'anteulion de” traitia 
erintanti entre le goucermoment de br Rigonce et 


les diverses Puissances curoprennes. » 


Ni pore che la dicitura «Ia chiara, e non offra 
materia controversia; e quando il duca Caetani 
dimo: « So non potremo rianovare il trattato, 
riontreromo nel mo delle capitolazioni, » si 
sppellò « un dirito di col la Prancia ha sul sa0, 


paore garantito il pieno esercizio a tutto le po- 


pi 


Son si chiodo danque, come mostra di credere 
la fà lo, all'on. Visconti-Venosta 

d'iadurre la Francia a rinnovare il 
86S: ma bensi qualcosa di molto 
6 © più flo © non gli riesca 


ato, sostenga il diritto dell'italia a rientrare 
{ x 
| ta tutta questa questine, la controversia vera 
e inconciliabile ti‘olo 9: e Les. citogent 
de ehicun des Dalraciante powrront. intro: 
| dure gastgu den” ou dise que 
2000 procenani da 37% et de l'indusirie de ine 


Btut, sans pay*r de tares ou de droits plus 
ur tuposia sur les marchandises 
senait d: l'Elat le plus favorise et 


che è contenuta elle 

ticale non può conce 
\ heaoclie alla Francia, 
‘e senza allarziria anche 
ia, senza. pretendere un 
trattamento ro, è garantita da qualsiasi 
trattamento di favore che volesso faro ad. ab 
tri 6' un provvedimento equo è prosvida, che 


all'italio; 


Gostituîsco la baso della legislazione doganale în 
tutto il Levante dalla decadenza della saprema- | 
zia venola © genovoso in poi, e che sopprimendo 
la causa più acuta dello gare intereuropeo, ba 
Sisparminio molto spargimento di sangue. 

Si capisco clio la Francia si adatti di mala vo- 
glio 0 corchi di reagire con tuttà le sue forze 
Contro questa clausola, che, posondola sopra un 
piedo di eguaglianza doganale con tuti gli Stati 
che gorlono. dei benefici dello capitolazioni, le 
impedisce un assorbimento commerciale completo 
"Tonisia. Essa non vuole già aumentare la 
taria unica dell'8 per cento che noi © gli altri 
Stati pighiamo: vuolo semplicemente sopprimore 
il diritto altrui a qualsiasi vantaggio accordato a 
lei, por giungere ad introdurre i suoi prodotti in 
franchigia nella Reggenza, Ottenuto ciò, stabilito 
cioè ua premio dell'* per cento a favore delle 
sue importazioni, la concorrenza sarebbe impos- 
sibi'e, e la Tupisia diverrebbe. commercialmente 
una provincia della Francia, 

Qui è il punto difficile e importaote della que- 
stione: il resto è roba di minor momento, su cui 
l'intesa sarebbe facile, 


x 

Ciò che domanda la colonia italiana . di Tunisi, 
ciò che gl'italfani tulti, so non fossoro po 
yori inconsapevoli che sono, dovrabbero  preten- 
doro, si è cho il governo non ceda. su questo 
punto, dal quale l' esisienza stessa della nostra 
colonia dipende. La clausola della nazione. più 
favorita non è solo limitata al dazio d’ imporia 
zione, ma si allarga a tutta la. vita economica 
dolla ‘colonia; il trattato è esplicito in proposito: 

< JÙ est eppressément entend que low les droiti, 
priviliges el immunités que le royaume de Tunis 
‘avcorde è présent et pourrait accorder d l'avenir 
ou dont il‘ permettrait la jouissance, è quelipe 
ditre quo ca spit, aux reprisentants, aux citoyons 
Que navires et du commerce de loute autre Puis- 
sance étramgire, seront accordis, ipso facto, aur 
feprisentante, auz citoyens, aux novires, qu cli» 
merce et è la navigations du Royaume d'Italie.» 

‘Codoro sulla questione doganale significherebbe 


che 


sini @ possano liberamento poscaro nello acque 
della [io 


renza, corrorebbero coniro gli stessi 
vredtmenti proibilivi che hanno escluso l'Italia 
Fallo coste aigorine, ecc. 
Gli efetti quindi dell'abolizione di quella clau- 
sola trascenderebbero grandemente dai limiti com- 
merciali. Non no sarebbe so'amento ucciso il 
commercio ilabisno che, come abbiamo dimo- 


forza 


| biano constatato l'instpienza, l'ineurta, 1 disa- 
more della madro-pattin 
l’ accettare una 
ranno loro con premura. 

E' quiudi un grando intoresso nazionale, il su- 
premo dopo quello della difesa del te 
interesso economico ed interesso politico, che 

impono di salsaro questa fiorente colonia dalla 
distruzione che la minacci 


Favignana al senatore Florio 


( 


FAVIGNAN, 
Favignana è festante. Oggi innugara il monumento 
al senstora Ignazio Florio. Il piroscafo Amedeo ha 
portato cirea duecento invitati da Palermo e da 
TTeapani: autorità, uffici 
chi sì è fatto rappresentare. Vi è l'assessore La 
Farina di Palermo, fl profetto © il sindaco di Tea- 
gua, il sonatoro DAI dl depatato Pipitone, onor 
Damiani; 

Favignana è wi 
Iitissima che dove il suo sviluppo economico al 
ziono del defunto sanatoro ch 
dissima industria dello tonnare. 

Il monumento sorgò nella piazza del municipio; 
ia Tase si davo all'architoito Laporta, lù status 
allo seultoro Francesco Cocehiara; l'insiemo è una 
progevolo opera d'arte. 

La piazza presenta un aspetto vago, adorna como 
è di festoni e verzare portanti lampioncini alla ve- 
neziana. Ai fianchi sono disposte due elezanti tri- 
bane per gli invitati e la stampa; in mezzo fra 
inolto 
locali. 

Alle ore 11,90 cade il velo che copre la statua. 

Si levano vi 
pende una corona di bronzo della Società ope 
raia alla baso del monumento. 

Quindi il sindaco con un breve 
menta i titoli di benemerenza del senatore Florio 
cedendo poi la parola al prof. Ugoantonio Amico, 


P 


logge 


oratori. 
Dopo, alla casina Fiorio, 

agiend 

naccioso, 


per i figli lontani, anche 
zionatità che i francesi offri- 


0, 


{Nostro telegramma particolare) 


oro 2 pom. — (Gugliuzzo) 


i, signore. L'on. Codrom- 


la stampa è largamente rapprosentata. 
cittadina ridento, graziosa, 


Vimpiantò la fMori- 


lo stanno le bandiere dello tro Società 
coni e lè terrazze sono affollate. 


applaosi che si rinnorano quando 


issorso ram- 


un forbitie 


mo discorso. Seguono altri 


ha avuto luogo uno 
sontuoso ricevimento. Il tempo è ml- 


— e 
Arresto di latitanti in Sicilia 


( 


Nostro telegramma particolare) 


LERCARA, 23, ore 11,20 ant. — Tersera la 

vabblica comandata dal (enonte dei carabi 
nieri Di Mandato © dal dolagato Arcidiacono, ci 
condò una casa nel quartioro della Croce. Il mi- 


resciallo Guerzoni, penetrando da una finestra, tro 
Strato, può e devo col tempo diventare co: è 1a dentro duo latitanti. Canpolla. Carmelo da 
rerole, ma ne sarebbo schiscciata tutta ‘quella | pruaj è Palarasio Francesco da Regalbuto. Vi fu 
importante massa d'intorossi italiani, di cui vi ho | una breto lotta. I carbinieri. coramgiosamente, n 
fatto nello lettere precedenti un osamo abbastanza | rischio della vita, riuscirono ad arrestare il Cannella 


minuzioso. 3 

La lotta sard apra, ma i neftoziatori italiani 
trovano sopra un terreno solido, e se non cedono 
por debolezza 0 por insipionza, dovranno neces: 
sariamonte vincere. 

Cho Ja stipulazione dol trattato abbia fatto, de- 
cadero lo capitolazioni, è un cavillo che la diplo- 
mazia francese non oserà sostenere, nel Irattato 
ron essendo una sola parola che abroghi le stipa- 
fazioni precedenti. 

Dichiarando di rientraro nol rogime dallo capi- 
tolazioni, dunque, l'Italia mette la Francia nell'al- 
l'alternativa: 0 di cedere per ora, salvo a risol- 
Jevar la questione a miglioro momento; 0 di af- 
frontaro il grosso problema dell' abolizione delle 
‘eapitolazioni, il cho non credo che le convenga. 

x 

E' questo infatti un regime che vige in tatto 
IL Levante: in Turchia e in Egitto come in Tunisi 
Abolito in Tonisia datla Francis, l'Inghilterra con- 

intirebbe a lasciarlo durare in Egitto ? E la Tur- 

bia, la qualo ai dibatto sopra un vero letto di 
Procustò finanziario, © la cui industriale è 
atrofizzata dal trattamento di favore di cui godono 
!n materia doganale tutto le potenze curopoo, non 
avrzbbo anch'essa il diritto di sottrarsi al giogo 
della tariffa unica immutabile ? 

La quostiono dello capitolazioni è denquo gravo 
assai; o como a noi non convieno farci. meltero 
fuori da quosto rogimne in Tunisia perchè ciò sa 
rebbo il principio della nostra esclusiono dal com- 
mercio di tutto il Levanto, così non è nell'in 
rosso della Francia, né dello altro potenzo di sol 
lovare an vespaio pericoloso, 

Non si chiede per tanto all'on. Visconti-Vonosta 
il miracolo della rinnovazione pura e semplice di 
Win trattato che, se non erro, fu stipulato lui ini- 
distro quando i minisiri erano gl stromenti fo- 
deli d'una mento soperiore cho dell'Italia pensava 
» sentiva ben alirimonti che ora non si faccia; | © 
ma gli si chiodo. purambnto © somplicomouto il | d 
gitorno allo capitolazioni. al diritto comune euro- 


ed il Palazzolo 0 ad asaicararli alla giustizia. 
Si soquestrareno fucili, rivoltelle, muuizioni, un 
binoccolo e la corrispondenza dei banditi. 


pratici ssrsrertezizo, 
I fatti di Francofonte 


(Nostro teleg. partie.) 


SIRACUSA, 28, ora 2 pom. — (Corpaei). Con- 
tinuano n Francofonto le operazioni per la min 
razione delle acque, Sul luogo accorsero feri circa 
duemila persone, comprese molte donne, tutto di- 
sarmato. 

Regnò la massima calma. Tersera un'imponente 
dimostrazione percorse le vio del paose, acclam 
al Re: 


Pte a 


CAMPI E MANOVRE 


(Nostri telezrammi part 


SIENA, 29, ore 9,15. pom. — ( 
da un ole opportunamento natunna 
dell'VIII corpo proveniente dai campi, dove ieri 
| notte sì trorarono esposta 
| staunani allo oro 9 cominciarono ad entrar 
| per 
pandit. 


orta 


lari) 


E/fe) Pavorite 
lo truppo 


farori 


dell'uragano, 
in città 
Camollia, Il motto Cor magia tibi Sena 


scolpito sull'arco della porta ebbe una 


indida conferma dai fatti. Una folla innumere 


o trup 


attondamenti. 


ravvimata dalla presenza di 
eloganti ti 
l'atrio dei soldati con prolungati applausi © vira 
all'esercito ed all'Italia, cui i soldati” rispondevano 
| dol grido di: @ Vira Siena. » 

I) sindaco, la Giunta, fl prefetto, lo alt 
rità, | senatori T 
reîarono in vetturo di pila 
fino a San Dalmazio 
moroso associazioni con bandiero ac 
musica Marmonica_rend 
raditisaimi 
a fila di 


molto signore în 
tto stazionara lungo lo vio salutando 


auto 
mei è Chigi, l'onor. Moencei si 
intro. alle truppe 
dell nu 
mpagnato dalla 
onori agii 


All'ingresso 


ano gi 

acelamandoli cla 

popolo era 
tesi ai rl 


balconi eran 


soli orata 
pettivi qu o agli 
gemiti, la città im 


ppe, 


peo in Oriento. il qualu $ sufliciente ad aesicu- | bandierata. Lo efarzoso addobbo dei tre palazzi del 

Faro la prosperità ©'lo sviluppo della colonia ila- | Monte dei Paschi attirava l'attenzione generale. I 

liana 1u Tunisia. | roduei « Italia e Cus Savoia » hanno pabblicato 
| un patriottico manifesto. 


x 
Paro che l'illustro signor Bonfadiai sia piono 
Ai disprezzo per questa colonia, © che. quasi lo 
rimproveri di venire co' suoi piccioletti interes 
a turbar la pico della luna di miele ministorialo. 
Anche qui vì è un errore da dissipare. 


Mantenendo integro il suo diritto, l'italia, più 
<hò difendoro gi’ Interessi particolari dogli ita 
liani residenti in Tunisia, dilende la propria na- | È 


ata | ri 


gionalità minacciata, la propria lingua 0: 


La wfîlata ha durato dae ore, Il generalo Morra 
> stato maggiore arciveranno staser 

Como vi annanziai, gli uff 
spiti-dello famiglie più rag 
cuni: Îl ge 
colonnello Cad 
gi, il general 


ralo Morra andrà in 
a presso il senat 
fl tonent 


proso il 
nzoni pr 


în tutti i mod, e.un orizzonte commerciale che | generale Seappucci presso Y 
fi allargherà col tompo. Ai negozianti di burro, | Mazza presso il generale Fineschi; gli altri 

di mobili, di stoffe di Fusi sarà indi» | rapeoi sario ospiti del profitto, barona Sec 
rente, io credo, far venir i loro gardi. onte Chigi, dei signori Saracini, cav 
Marsiglia anzichè da Genova, come gi Ruvdioî, Piccotomini, cav. Nencini, nobile Marsili 
lo farino è per tanto altre cose; o finirà con l'es- | cav. Cambi ed altri cospicui cittadini di eni mi 
sero indifferonte © qua: ab- | sfuggon 


39) Appendice del 25 agosto 1896 


I martiri del matrimonio 


Erando romanzo 


dito di EMILIO. RICHEDSUNE 


Proprietà letteraria dalla Tribana — Riproduzione (aterdattà 


Costava molto ad Angela trascinare di salotto in sal 
la sua tristezza, così dillicile da nascondere, 
segreti dolori; ma il signor de Bloville lo dic 
necessario ». Rd anch'ella sapeva cho era necessario 

Ma como avrebbe proferito la solitudine del su 
netto, che tanto bene si addiceva allo stato de 


suo, 0d anche meglio quello della sua camera dove po 
eva isolarsi completamento, abbandonarsi interamente ai 
suoi dolorosi pensieri, o lasciar passaro le sue la 


Quando dovova usciro, bastava 
edell’ora indicata il coupé l’aspi 
nata del palazzo. 


10 dicesse una par 
‘a davanti la gr: 


‘Quanto più spesso poteva, il signor De Dlovillo l'a 


compagnava; o quella volta, terminata la visita, facos 
al Bosco una passeggiata di un'ora ella in un ing 
Sompé, egli nell'altro non parlando che di cose ind 
‘o restando silenzic e 
Specialmente nei tu per tu con Angela ch'egli ovil 
por quanto poteva, l 
erano intollerabili; e per non accrescere ancoi 
gportirio, temeva di avvicinarsi a lei, di incontrare il 
rardo, di sentire il profumo del suo alito, della 
dirne, cd amava solo di sfiorarle la mano. 
E so; davanti 1 iui 


otto 


renti 


N Comando dell'VITI* corpo e della sezione sa- 
nità risiedono nel palazzo della Ciaîa. 

Domattina, conscatendolo la stagione si eseguirà 
una manovra presso San Dalmazio ma la pioggia 
cho ricomincia a cadere probabilmente lo impedirà. 

Stasera dovrebbero cominciare le prove della 
« Corsa delle Contrado »; nei giorni successivi vi 
saranno gli altri festeggiamenti annunziati. 


x 

8. GIORGIO SOTTO TARANTO, 23, ore 9 ant. 
— Il giorno 19 giunse a Roccaforzata il 34° rog. 
gimonto di fantaria, cui il popolo foce un'entusia- 
stica ovazione. Il siudico Vincenzo Guida rivolso 
colonnello parole ispirate ad amor patrio. Dopo 
furono sorviti rinfreschi. 


x 
CASERTA, 23, ore 9‘ant. — (De Leonardis). 
Questa notte, negli splendidi saloni dal Circolo Sx. 
ciale, si è data una festa riuscitissima. 
Si cominciò con dell'ottima masica, e suonarono 
tnsppontailmente la maestra Padule, la signorina 
La 


lo, N sig. D'Amore, il maestro Padola, il 
sig. Trandaîilo © la signorina Ruta: quindi vi fa 
una genialissima mandolinata, dirotta dal maestro 


Do Simone. 
Dopo si aprirono le danze, che si protrassero anì- 
matissimne oltre le 3, ora in cui gli ufficiali dovet 
cero recarsi a condurra.ls truppo alle manorre. 
Innumerevole lo staolo delle signore e siguorine: 
le signore De Torebrana, Vitelli, Do Bonis, Verga, 
Padula, Barone, Massari, Pellegrini, Boragins, Pue- 
ci; Cantello, Bosebi, De Santis, Pendola, Morici, 
Gagliani, Mossere, Sforza, Giordano, Mathiad; 
signorine Gagliani, Forte, Rasile, De Santi, Poli- 
doti, De Torrebruna, Padola, Ruta, De Lillo, Ver- 
ga, De Bohis, Trandatilo, Boschi, Rosselli, Messare, 
Castaldo, Vitali, Bonetti, Bianchi, Gindiee, Serafi 
ni, Digiulio, Defilippis, Pagliara, Salvatores, Pucci. 
Ta bella festa ha avuto il maggiore successo. 


L'onorevole Luzzatti a Lonigo 


(Nostro telegramma particolare) 


Lo accoglienze ai municipio 

LONIGO, 23, ore 4 pom. — Alle ore 41 è 
rivato l'on. ministro Luzzalti per. assistere 
inaugurazione della bandiera della localo Società 

ala 

L'on. ministro fu ricevuto alla stazione da tutte 
lo rappresentanze locali, dagli on. deputati. Pio- 
vene, Cerutti, Donati è Chiaradia, dal comm. ( 
rio e da grande folla. 

Salutato dalla musica cittadina, l'on. Luzzatti 
si recò al municipio dove gli vennero presentate 
tutto le autorità. 

Più tardi avvenne l'inaugarazione della ‘bit 
diora della Società operaia nel teatro, gremito di 
operai: Il sindaco, letto un telegramma dell'on. 
Guicciardini che sì scusa di non essere potuto 
intervenire alla festa operaia, diode la parola al 
ministro Luzzatti. 


dincorso 
L'on. Luzzatti fu accolto da vivissimi applausi. 
Ecco un sunto del suo discorso 
L'on. mialatro corniiciò col dichi 
rino rotigion, economiche e sociali 
pollici degni di sifotta qualificazione. 
dottrine pigliano modo, anpirano oggi! cou mirabi 


gara 
è porro in cima dol problemi di- Stato Ja cura pietosa 


lavora. Un 


igno la Cero 
politica del lavoratori soquisiata col mt: 
‘an aocoppiszasato, como si vede, di al 
‘ di volgari pare, tl 


Fecumo può impedi 
quasto mito di redenzione. 
‘Italia non è rimasto 

{a aleunl 


trionfare tutti È provi 

dello città è della com 
L'on. miehatro 

fafortuni 

a favore della copra 

ralalstro di agricoli 

lamento, asasondan 
serativo di lavoro adrimat 

iodole melale che il minitro Ouis 

no lolallatto d'amore. 

‘Acconma mg 


jusento alla intitisioos della Cama na 


della log 


Gia il presidente del Consiglio 
le disporizioni dinpeadios @ ineficasi 
Miica siearezza sugli loabili al lavo 
mora il pensiero di sontituirio col pe 


| dogli applausi, terminò acclamati 


| he, 


sufficienti, manenmo di certezza è non {nvoglisno i lavo 
vanti a risparmiano pal giorni Moti (sn tall posmsoo dini 
Je giornata spese la fatiche incemanti) a (no di ri 
nella triste vacchiala. Ora quando emi 
onorgie associate e riparatelci della. prop 
la Casa nazionato dove lutegrare 


La formala elugica dell'acooomia politica che di sl lx 
voratoro ialera la responsabilità della eis caduta 0 della 
sua resserzione, è una formula eroica che ssppono ope 
rai ricchi 0 poderozamea ilterra. L 


formula collettività essoera gli operai dalla fatica. dell 
previdonza. Pra questo dun estreme dottrine. pigì 

oggià! una teoria madiana, a tenore della quale l'operai 
devo alutarsi per esere aiutato. E qui commestindo 
telegramma del ministto Guicciardini, 1 ministro del 
aoro, dimostra che quando | lavoranii ssranno sicari o 
mano lncerti del domani, dalle loro fatiche più fecondo, 
colla grandesza della eccoomia nazionale, tesrrà anche 

forio © solidità l'erario dello Stato. 


nazioni combaltono, viarsno gli Siati cho hanno operai 
intel'igonti, meglio retribulli © confortati da più uma- 


Stato afioe di mantenerne tile 
jan. Il pareggio dal Bilane o not è fino a s 
mezzo a ragziuagere aliri inteati econo 
Îi pane quo. 

Uidiano; von si vive di solo pane ma seaza pane si invore 
E norena bilanelo si sentirshbe sicuro se forso aperto agli 
Aegravi felofiniti di una Gasna per le pensiool. Ma esclusa 
ovolutsineote questa ipotoi, egli ha ofbrto sl suo collega 
dell'agricoltura oltev ai 5,347,251 dei biglietti prescritti 
non prestati al cambio una parte degli utili non ancora 
distribuiti tratti dalle Casse di risparmio postali. Questo 
pensierdehe il ministro del tesoro ha coltivato. fino dal 
1574, quando insieme a Sella, a Miaghetti, a Finali coì- 
labor) a istituire le Came di risparmio postali ora sarabbe 
folico so per opera «ua potoss» fesdursi la alto. Dalla loro 
fondazione al 31 dicembre dell'anno scorse le Came po- 
atali di risparmio fruttarono in utili nelti 2,749,52® ira. 
Di questi rimangono ansora dispibili 16,056,406 lire. 
alili netti tratti dalla gestione del depositi giudiziali 
1583 al 34 dicembre dell'anno scorso. sommano a 
8,134, dall quali si versarono al \atoro 3,031,840 lire. 
14.000 lire furono messo a disposizione del minietero di 
Grazia è giustizia e rimangono ancora disponibili {.159,201. 
Ora il ministro del tesoro passa che si debba costitalre 

4 favore dello Came portali un corpieno fado di rimrra 
di alieno dioci milioni, vagli utili già commeguti da im 
piegarsi in rendita, è che dagli oli di ogni anno debba 
Ararsi la metà a fino di arricchire contiouamente ll fhodo 
di riserva, cresenoto la ragione del crescenti risparmi po- 
polari © del risparmi popolsri guarentigia o autosoma 


orto si dove asvgnare al toro, alla Cama nario- 
degli opera! è ai alice fmprose sociali ristauratrici 
dai pioli agricoltori che Îl ministro i agricetara sta 
preperendo, » lutto cò in combrità agli Istesdimenti 
Ei provvita logge che costiloiee le Camo portal 
pla socia di matr de isoro o tari a fre 
al tiuoto La parte principato 15 esvcinza di cooperstore 
36 seepigo © deco al Cond meaiencio la meggir date 
Ma, peichs questo du comlenzo dì consasteaziaae la uni 
sola persona, sì spara Îra la aomino del Digloiti prosciti 
gli retdusoti delle Caso postati di poter for 
la Casa nazionale uoa prima dele di cia di'eci ma 
Moni; quasdo si teaga conto della parto di will” del 
l'anno scor, dell'anno corrento 0 dal anccasito, Ogni 
ago queta sotuna_ sl sccrscereBbe. di altro eluaeo- 
centonaiti lire almeno; e ersssiodo ll riarmo po 
polare nello Cano poetali Groscerchbo fa ragione progroe: 
iva 1a quota asegnata alla Casse mnzionele. 

Ta quale pai si alioenterehbe aitrud, como è avvento 
anche per 1a Cama pazinnio degli infrcant. sd’ Lavoro, 
ta contributi della Casto di ripariio libare © collo tro 
sfarmazioni angaci o. omaì Soovitabli di moti antepnati iti 
doti di beoudinoza, © colle mot del valore dl Biglietti da 
pronrivorsi dalle Banebe, a lepseo dell'articolo “8 dela 
Jesge 10 agino 1992. Taltocio si aggiunge ai contelluti 
vecusti dai sodaitei opernì per anictrarsi la prnsiene. 
Poe tal sodo, sorvolando agli alri. particolari teorici. È 
fruit della provideaza popolare andrsbleco fa alato. del 
votorani del‘Inrors; sala © provvida solidarieta fra quei 
‘he sofiono fiicasdo © soffrono noi Torsti i della res: 
tia. 

‘anorevo'e ministro vaghoggia una gr 
casio aotosoma. divia in du» compartimenti: uno pre 
giù lnfortuni nu lavoro © l'auiro per la vecchlata da ln 
toreni. Barebho uno vera fortuna solo Como di rispartzio 
Capitanave da Geella di Milano, come ammisistrano egre 
fltaiento 'TAbiato degli Infortaai, piglia o 
dat vecchia 

frstore accenna al grandi doveri. dele cia diri 
gooti Del presento monete; conta che li auoro init 
Ealaguota Te Taggia cole esso dei ieveraori. sotto gii 
‘anapici dl Te è del Trincipo di Napoli, songo, mgnacaio 

agunziatre di id serene giornate pri iavoratori Malin 

Il discorso dell'on i, interrotto sposso 


vio iatituzione 


bnnchetto 
Allo due vi fa un banchetto di 300 coperti. 
Furono pronunciati vari ed appiauditi brindisi. 
Il comm. Donati, parlando in nomo dell'on. se- 
notoro Lampertico, concluse, fra vivi applausi, 
rido di Visa ln Casa di Savoia 
L'on. min'stro Luzzati risposo si brindisi ri- 
voltigli con un brindisi all'oporaio italiano od al 
più grando 0 leale amico dell' operaio, ac 
co'lo con-cati j0 acclamazioni. 


permea 


Bagni e villeggiature 


YIAREG010, 22. T1 Comitato presiodato 
dalla signora marchesa Pallavicini Ceaky, è di cui 
la proddenza onoraria è stata memnta da S. A 
donna E. di Borbone, ha con imma 
delle forto idesto a beneficio d in 
via di costruzione, ma per la ulti quale 
occorrono assai più quattrini di q a 
drporne la Congragazione di carità. 

inodì sera, per cominciare, vi sarà festa d 


ball 


al Nettuno. 


la 
E fu anche sagi 
rid fl prezzo del bigli 

fl Comitato avera fissato in lire 


lo, che prima 
Così anche 


le borse modesto potranno concorrere all'opera pic 
ssa mescendo wife dulci 
La festa da bullo promette di riascire splendida. 


Oltre allo signore del Comitato (allo nominste devo 
aggiungero : duchessa di Villarosa, marchesa Gondi, 
marchesa D'Ajota, principessa di Scaleta, contessa 
DigeriniNuti, contessa alliata, signora Municchi, 
nob. signora O. Guerrazzi, signora Gemignani, si- 
gnora Del Prete, miss Russel,signora Zanardi Can- 
nizzaro) vi intersereranno tutto le signore che an- 
cora rallegrano della loro presenza Viareggio, che 
già si va sfollando. Ricordo lo vezzose signore Co- 
letti, Biondi © Milani, che un colloga ha batter: 
zato « lo tre grazie » non pensando cho commet. 
teva un anaeronistoo, calunniando di giunta tre 
rispettabili signore. Calunniandole, dico, dal punto 
di vista del sentimento @ della gentilezza dei co- 
stumi. Dore condace talvolta la smania dei para- 
gonit.. El è per questo cho io non no facci. 
Continuo invece a ricordare nomi. Anche ricordo 
la gentile contessa Corinaldi di Padora con le suo 
gentili figliuole, la signorina Penso (afflitta. per la 
morto improrsisa del sno splendido cano doi San 
Bernardo), la aignora Barzellini Berti - sorella al- 
l'esimio pittore Rarzellini cho ottenne il premio 
por îl pensionato artistico © per univerialo con- 
senso promette di volare sovra gli altri come aquila, 


signora Bruni, le gentili nipoti dell'on. A. Rinaldi 
cho ha abbandonato: da pochi giorni, per Teti, i 
severi studi del diritto; è ricordo anche... 

Ma mon la finirei più, so dovessi ora ricordare 
tutte le signore che abbelliranzo lune@ì serà le 
sale del Nettuno; a festa finita colierò le lacune; 
implorando venia per ora dalle gentili, il nome 
delle quali, per ragioni di spazio, mi è vietato oggi 
darò alla pubblicità. 

Mactodì vi sarà gran concerto © trattenimento 
drammatico nel padigliono dell'orpedale. AI con- 
corto prendono parte gratuitamente, i valentino 
violinista Chiti di Firenze, il maestro Cagnali, ee- 
collente direttore dell'orchestra che saona al Net 
tu, il signor Guerrazzi ; reciteranno le signore 
G. Aliprandi ed Iggius, îl belllanto Ristori e qual- 
CLI 

stesso giorno gran festa campestre 
in Pineta, con altalena, coccagna, ce. Dole 
gore venderanno cocomeri, doppiamente saporiti 
la fosta terminerà con un gran coro di fiori nel 
viale lateralo alla Pineta. Sono inscritti molti. vi 
Jocipedisti d'ambo i sessì, © molti appassionati gu 
datori di cavalli. 

A tutto questo doreta aggiangero Ja pubblica 
zione di un nomero unico a cai collaboratono i 
gogni specchisti, obbedienti all'invito di donna 
milia Peruzzi, che di questa gran fosta di benefi- 
conza è stata un pochino la Ninfa Egeria. coope- 
ratori suoi infaticabili il dott. Giorgio Paci ed il 
dott. Biondi. 

E' da augurarsì che tanta gentilo oparosità e 
concordia di intenti non venga gunstata da bizze 
di partito o personali. Vociferasi non solo che vi 
sin della resistenza da parte di un groppo mon 
tipale, ma anche che un oblatore il’ quale avera 
promesse L. 10,000 e non le ha date, cerchi pre- 
testi e cavilli per non darle, affinchè sin. chiaro a 
tatti che, senza di Ini, opere buone non -se ne pos: 
sono fare. Ora tutto ciò è così strano — per non 
dir altro — cho jo mi rifiato a crederlo vero; e mi 
parla forte nell'animo la certezza ché, alla rom del 
conti, coloro che sono sospettati adesso restil.o tio- 
pid appariranno non meno degli alt promurod 
e caldi. 


E conchindo formulando a nome della Tribuna, 
qui tanto letta od ascoltata, l'augnrio che una la- 
pide, murata nell'atrio doll'orpodale, possa presto 
ricordare che tutti, per questa opera civile ed ums- 
nitaria, compirono senza esitanza, come senza pre- 
concetti, il proprio dovere. 


— 
Cronaca del cattivo tempo 
(Nostri telegrammi narticolari) 


1 anuni prodotti dal Serchio 
LUCCA, 23, ore 8,15 ant. — (Meat) Mi sono 
recato a visitato i lavori della foerovia Lucca-Aulla, 
Nel secondo ironco constatai gravissimi danni de- 
specialmenta perchè 4 chilometri della fer 
corrono lungo il letto del flame 
Ragionevelmento si teme ehe i tro ponti ehe 
stanno esitruendo sul Serelio siano diwtemiti se 
stanto l'approssimazsi dell'inverno nuove pieno ne 
impedissero la ricostruzione. 

[a rovente pionn distrame tutti 1 ponti. prorri- 
sionali, le gizado di accesso con le vetture, i va- 
gonciui © più che 1000 cassoni carichi ad aria com 
prosss; una vera dissriganizzazione generale. 

I danni ascendono a centomila lire. 


Tredici operai si salvarono miracolosamente sopra 
un albero. 
La rotta del Reno 
FERRARA, 23, oro 9 ant. Valli) La ro 


a Colifiume ni ritlono 
lia località di Zona 


tara dell'anginie del Ren 
causita da un fonfanaecio 
Vecchia: 

n dei 
l'argino 


a, fn © 
n terr 


agno Zena Ve 
inistro, posa 


squarciato 


corso darante l'ese 


rinfia 
Una rotta in detta loestità era 


indi da tempo 
lo dai tecnici che dalle per 
tono di buon senso; ed è quindi al gov 
spetta în gran parto la responsabilità di quest 
sustro perclò nulla ha fatto per evitarlo 

I primi crepacci nell'argine furono avvertiti al 
cune ore avanti in disastro, ma Tinsuf del 


| proveduta non ma 3 


personale (non essendovi sul luogo alte 
stode con pochi lavoravano anche a ma 
lincuore) none anca di messi di 
| difesa resero quarciamento di 
gine par oltre 50 metei, avvenuto dop» lo or 
L'allagamento del del Reno nel territori di Mar 
rara © Codifiame è momentaneamente ciresneritto 
24 una piaga danneggiata dell'estensione di ettari 


| cinquemila. 


vola - le sinore Matteini e Levi di Firenie, DI 


Si provrodo ensrgicamente col concorso dell'ag= 


torità © dello trappe, 

Xi tempo, sempro incerto, desta eminna a 
prensione temendosi conseguenza più terribili. 
popolazione è allarmata. iS 

Giunsoro a Molinella da ja fersera allo ore 
11, duo compagnio di truppa ed una di genio per 
scaglionario secondo il bisogno in sorregliaaza degli 
asgini per orentani slratuggi. 

Oggi allo 12, la pioggia è interamente cessata e 
splende il sole. 

Nell’Alta Lunigin 

CARRARA, 22. — Nell'Alta Luni 
ftagio cagioni denni gravimimi. Afp È ptt i 


Casola © Palerone, datmeggiandono. alti: Talia 
circondario, 
Tutte lo strado nazionali, provinciali è comuoali 


gono guastate ed interrotto varie comunicazioni” 
Sono annegato centinaia di bestie. Vennero di 
strutto vasta coltivazioni. 

Altro notizio 

CASERTA, 23, ore 1 pom. — (de Leonardis) 
Notizie da parecchi Comuni recano che la pioggie 
ostinata e torrenziale di questi giorni produsse 
notevoli danni, 

lorsera ed oggi qui è piovuto abbondantemente, 

SIENA, 28, — Causa lo straripamonto del finine 
Elia, da stamane è rimasto impedito tra Cortaldo 
© Poggibonsi il transito dei tram. Si provrode al 
trasbordo dei passeggeri. 

REGGIO EMILIA, 23. — A causa delle conti 
nuo pioggie, ieri si ruppero le arginature interne, 
* straripazono i torrenti nel territorio di Reggiolo, 
circondario di Guastalla, inondaudo le risaie” con 
grsvissimi danni. 

Nessan pericolo per le arginatare dei fiumi, 


Bono partiti per l'Alta Itulia e per l'Italia Cen- 
| tralo aleunî ispettori del ministero dei lavori pab- 
Hlici allo scopo di prendere sopra luogo i prorvedì 
menti più urgenti atti a diminutro i danni del'o 
recenti inondazioni. 

E' probabilo che lo stesso ministro Pinetti si 
rschi personalmente più dannegginti. 


SPORT 


ESPOSIZIONE EQUINA 
E GARA DI TIRO A SEGNO 
(Nostro teleyr. parti 
MACERATA, 23, 
del corresta mo 
1 Onano Gpdco 


lo SorletA, del tiro 4 


coogratulantosi del fausto fida 
a di Moote 


NOTE PARIGINE 


Royat, 19 agosto. 

Eccomi di nuovo nella « perla doll'Alveraia », 
fedelo n-tu-sito d'acqua cho ho vedato inzran: 
diro © tras'ormarsi da dieci anni. Novat non ha 

in che cambiato dal ‘95 © d'sltrondo era di 

iclo alzarvi nuovi edifici nella vallata, 
mai n'è ostralta. 

La vita è somplico, la cora facile, ma piucchè 
lo acque @ i bagni, è l'aria bilsamica di questo 
folici alture, che ridona forza © soluso. Roratera 
però malinconica, quando vi giuusi —Sono venti 
giorni cho piove! — mi dicave la n alberga: 
trice disperata. Ora il sole brillava o Roynt ora 
ridivanala un gioiello, quando, a un tratto, si è 
alzato il grido: — Hanno assassinato un bagnante 
a Grovenolre! — — _ 


E' di regola fissa © immutabile che 
più che si può ciò che avvieno di di 
tn pacso di bagni, Tutti | mati vi sono 0 atto» 
monti 0 soppressi: ll colera diviono una semnlica 
diarrea per una spanciata di fichi; il sole frilla 
anche quando l'acqua vien giù a catinelle. 

Le acquo di... — metteto il nomo che valoto 

non ja dello duo: 0 vi fanno 
beno subito, 0 vo ne accorgoreta in inverno. 

‘Avoto appetito? sono lo neque; hoa ne nveta? 
è Îa reazione dello acque. La mori 

non vedete 


mento con la priscipesst 


timitoro di notte è di nascosto. 
apanto, 4 modici di. 
pi) di arrivare. 


dotti 
Quando poi sm 
arano che era m 


x 
In un altro ordino d'idep, sui monti della 


Svizzera fa sempre irosco ì quendo si 
brucia — e a Nizza © sulla Cornico fa se 
caldo, o gli indigoni vi chiodono so è p 
vero che la neo © bianca. Dove 


tatti quadag 
tecarlo qua 
cidato, aveva sompre li 
quanta marenghi, che l'amministrazione i fa 
porre per spiegaro che si era vesiso per amore; 
6 si aggiungo che l'uso fu abbandonato, perché 
la cosa trapolò e degli individui poco serupolosi 
andavano a svaligiaro il morto, innanzi che la 


dork3 Ma, oramai, tutti 
| Questi sotterfugi sono inutili, poiché tatti sanno 

lo a Monaco © a Aîx la fortuna è sicara. 
co perchè l'asamizio del porad farmecista 


mpr guardato la dispraria! 
lista non ne avesse incont 
vardava il panorama 


va po' di t 
un cane di giorn 
il cadavero mentre 
Limogna a osservava il turchino speciale 
| grigio è il viola — che lo fanno im 


ava tuo qu la pia e, in una crisi di do- | sero strappato lo viscere, come se Aveva altro tortare in gran numero, senza quello ca- 
recavano simil a condannati che loro e di disperazione, seativa ia sò il disgusto della vita. | schiacciato da una mano di ferro. gionate dai morsi della gelosia. 
lotti al supplizio. | Main mezzo a Lutto questo l'affetto suo figliale per a contro l'atroce sofferenza e, sorridendo | ‘Del resto, p sarebbe stato geloso ? 

o e difondersi dal malo che minacciava d'in- | marito non era scosso: restava il medesimo sempre, tanto | — avova quesia forza sovrumana — lo diceva: | Aveva forse il diritto d'impodiro a sua moglio di amare 
fran ovillo si occupava della sua casa bancaria | grande, quanto sine — Nia cara figliuola, non vi disturbato e scu l' Pietro Malouetr Poteva forse imputare a colpa a qual gio 
più Cho hon lo avesse mai fatto. Sì lanciava con una spe- | ‘ Dentto di lei non sorgeva ua lamesto contro di luî, | lascio. | yanolto lavor amata Angeta, cho era stata 852 amica di 
Cio di fronesia. sperando trovarvi altre emozioni, fn ogni | non una mormorazione. È mai scomava l'ammirazione di | E si ritirava tosto, mormorando: | — . infanzia 1 

ocio di allori che parevano mettere in fallo quella pra- |- lei per il signor De Bloville. - — fila ponsa a lui, è vicina a lui, & con lui!.. Porera | ‘Par quanto crudeli fossoro i suoi tormon illo 
donza di cui aveva dato tanto prove od era stata sempre | - gli aveva deo: figliuola, quali sofferenze sopporta. =. | rosava l'uomo generoso © grande, guidato s*mpro dallo 
la regola della sna condotta. Non volera vedere che quello cho softiva Angela, co- | Rpirito di giusisia. 


ava 


sofforenze del signor Do Biovilio | 
il proprio 


Angeln lasciava sfuggire un sospiro, 


so vedeva una lagrima brillare sotto le suo palpebro | 
Goa he una punta arroveniata. gli irepatasto ll 


Cuore. 
avevano palco 
Hj.si erano fatti 


l'Opera è palco alsTeatro francesi 


ma 


‘edere soltanto dao volte. Fra questo un 


siliro sacriticio cha ayevano dovuto imporsi per ti mondo. 


n bisognaya che si-facessero vodero insiome 


ti? on 


pub 
jon far nascer. supposizioni più o meno malo- 
‘ovevano fr crede di essro felici? Ma quella 


i, per esempio, che non si era dato 


all'agiatozz 


soro contato le propriesoferenze. | 


una spocio di spivonto al suo la- 


ando che il denaro guadagnato non è, forzata correva a rinchiudersi nel suo gabinetto © colà | voro allorquando, dalla faticr, provava 
proso all altri, giuocava alla Borsa © ava € i veramente, una donna eccezionale lo | su un d o, Si | L'impori gno di dero un po di riposo. 

Corcava di rovinarsi per provare quella emozione che | provava non menara nemmeno lamenti contro | vibrava colpi violenti a 0 Si conbrceva | "Gli 6 ehe si trovava alora nell sia camera, separata 
rai pal par fera { E'agsor De Branlero, che noadimeso porora accasare | come un dinsato in uno 1 ti rabbie rn | as qui data mago soluto da no sio cia bia eta 

Faceva ciò che si sarebbe ben guardato dal consigliare | di aver distrutto Îa sua felicità © infranto In sua vita. { | La signora De Druniero, sempre inquieta dello stato di | nemmeno chiuso a catenaccio, ma di cui aveva fatto a 
ad ua altro; ma tutto gli andava a seconda; anche il | Ella non voleva vedere altro che la riconoscenza dicui | languore di sua nipote, che pareva voler eternarsi, si im | sò medesimo il divieto di varcare la sog! 
giuoco più tadace. Ed anzichè rovinarsi accresceva con° | andava dobitrico a sua zia, la quale dell'orfana si era | maginò di averne scoperta la causa. s urosò | 80 avova mai promura d 
sidoratamente la propria ricchezza. | fatta una figlia. , Un giorno che si era recata a trovare Angela sì trovò | non potor chiuder occhio: E gli sen 

Allora egli diceva Îra sò con profonda amarezza ed un |" Hîla votora rammentarsi soltanto delle cure da cui era | in anticamera faecia a faccia col signor Do Boville ©, UN | ore di insonnia fossero meno 
sorriso indotinibile | stata circondata la sua infanzia, a di tutte lo tenerezze | po' bruscamente, gli dis erette se | Passeggiando ta lungo ed in i x 

“Fortunato al giuoco, sfortunato în a materno che sua madrina le avera prodigate. — Ditemi, mio caro nipote, vostra moglie sarebbe por | Estartbaandosi, sedato ia una. poli a Cape modi: 

rà esclamava con rabbi Però la porera giovane languiva ogni giorno più: questo c 6 panier tazioni. 

24 Soi lince doi m soltanto rivelava lo sofforoaze. del suo cuore, le orren produssero sullo sventurato l'effetto di | ‘Oh, essere così vicino ad una donna adorata, nox aver 

Egli non comprendeva quegli padri di f- | torture della sua anima. i mazza in mozzo al petto; ma,rimet- | 42 fare cho pochi passi per stringerla nello proprie brac- 
miglia i quali posseggono l'agiatezza, à in casa Quantunque no ose nutrire a'can timore per la so alla vocchia uno sguardo fulminan'e. | cia in preda a tutti gli impoti, a totti gli ardori doliraati 
tutto le gioie domestiche, e che corrono dietro continua» | sua saluto, il sig ille chiedeva a sa stesso con Poi © S'una Basione troppo a lungo repressi 
mento ad una fortuna maggio: { sngoscia se, alla fine, etla non cadrebbe malata Vr nai Rrpibisco 3dî° | Sovreècitato, arso dalla febbre del desiderio, sî era più 

— Cho imbecilli ! Che matti! egli pensava. | Non si avvedova o, per dir me pito? — vi 1 overe alla signora Do Blovillo | suna volta slanciato, con mosse da pantera, verso quel- 

È con la testa fra le mani contratte, soggianse: gerai cho egli stesso tra spesso cog | ‘uesta indiscrota ento domande. |- uma. vela slanciato ione mine e DRACO goal: 

— Senza lo gioie famigliari, senza la folicità cosa è mai | cambiamento si era operato nel suo caralioro. c lp o perio, DA E ENA ne punto di penetrare nel santuario dove certamonte l'idajp 
la riosbezza, per quanto considerevole ? Nulla, nulla | diventato cupo, taciturno e facilmente irascibile. | tasciò tolta sconcertta è spavsotata jn mezzo Hormiva iranquilio, sapendo di essere sotto la protezione 

Oh le ricctozzo!.» Ma quasi sempre, più sî è ricchi, | 1 servi erano meravigliti, ma non dicevano nulla; tut. | mera. E quando, pochi istanti dopo, si trovò con sua mi- | ‘di'eciui che gli aveva dotto: « Sono vostro padre »,. si 
più si hanno milioni, e mono si è felici | tavia crollavano fl capo preockapati quando vedevano il | poto, si guardò ben cho era passa | Sco ce E ivio, no iromito costui agiara ii 

Se la signora De Dioville si meravigiara di non veder | loro padrone uscire dal gabinettò pal lato, nervoso, | lei èd il signor De Blorile. __' reranimento; esogiendo “| «Corpo ©, chinandg il capo,come salt il peso di una mae 
quasi più Suo Inrito, spesso nemmeno all'ora del posti | curvo como un vecchio: : | Ps Moria lavorava metto, com scearimento; eseguendo | esita Frag ia 
non pensava a lagnarsi dell'abbandono in coi la lasciava. | Ed anche crollavano il capo quando vedevano 1a si | da solo il lavoro di disci impiegati dei a nezzziolio | E con voce anelante, strozata, mormorava: 

Sola per intere giornate ella poteva, all'infuori dello sus | gnora Do Bovio passaro loro davanti simile ad va fab- | ogni giorno restava nel su no alla m rece paoiaale, Wier ERE ei 
occupazioni di padrona di casa odi buopa massaia, ed | iasema, andando da una camera all'alra dell'appif: | © den'ausata atiità febbrile corcsva di calmare ta feb- rammentava, dopo di averlo dimenticato per mn 
pie pi. JI greto: 7 di I- | bre del'cervello, che metteva in ebollizione tatto il suo | istante, di aver giurato di non porro mai pied lì dentro. 
cho piacovano tano ale giovani signore, el potovainab- |“ Quando capitava al signor Da: ove di entrare al- | bre dal cervo, che metteva in ebolizione tatto di 800 | tanta, ti Beer erano a sog debole, giare 
dipeso ia Jato raise Bdinaioni etpeata ala le pare | TimprotYiso calunliivo doti fue Role mln i or Tati RÉ bccitamehti della sun indo: |. di bol @tzguw di non venir meno al giuramento fato 
rimombranze, consaerare ogni 820 pensiero a colui cho | sueto, e la sorprooeva nella sua moditazione 6 ancora , 


amava, sos 


pirara dietro la felicità cho vedova perduta per 
sompro, lagnarsi amaramente del suo destino, ravvivare 


più triste di q 


o era costretta a 
quollo ch'egli provava era orribile: era come so gli aves- 


arsi o infingero, | mabile passione p 


Nondimeno non 


| vano.tatti gli ard 


par Angela 
ora geloso, 


= È 


como dico îl cronista del Monileur du Puy de 
Dime, che è un decadente arennto in quest 
montagne. Ma appena la voce dell’ assassinio si 

so, circolarono lo voci le più fantastiche. 

d'è che dapprima Kaufman si era suicidato — 
con tro bastonate dietro il capot! poi, la così 
sembrando difficilo, fu ucciso per gelosia da una 
signora misteriosa Îa qualo poi fu trovata morta 
all'itel de la Paix. (Questa qui ho avuto torto 
di telegrafarvela). E si fini anche col confidarvi 
all'orecchio, che il povero farmacista era vittima 
giu agguato in un rendez-vous. amoroso. 
‘Oscar Wilde. 


Intanto un panico generale s'era messo fra i 
bagnanti i quali dichiaravano in coro che non 
androbbero più a fore un'escursione che accom- 
pagnati da 
tontrato e il giorno prima » bile_vor 
dal badilo. La verità è che il giorno prima il s 
gnor Rilotto dell'orchestra del Casino ‘s'era da 
foro trovato faccia a faccia col Combes, nel 
bosco di Gravenoire, col badile bene inteso, © 
cho il Combes si era oTerlo a essergli guida 
ciò cho — per sua fortuna — egliifiutò. Questo 
fa il bandolo della matassa, e sapete il resto. 


Ho compreso ene in questa occasione la pas: 
ziono che la maegior parte dei reporters risen- 
tono per i drammi giudiciarii, dalla curiosità.in- 
vincibile di cui fui preso io stesso. Occorre dire 
che su un piccolo paese. come Rovat, c'è la più 
grando facilità del mondo per far inchieste per 
proprio conio. E' così che ho potuto vedere ed 
Avoro fra-lo, mani tutto ciò che conteneya la va- 
ligiotta dell’infolico Kaufman, misere coso, ma fra 
lo quali una Guida di Royat mi sembrò sufficiente 
a persuadermi che si trattava di un delitto ordi- 
nario, escludendo tutti i parti tragico-sentimen- 
tali inventati: per l’occasiono. Nè Royat né Cler 
mont possedendo una vettura cellulare, tutto il 
paese la veduto passare Combes quandò fu con- 
dotto al confronto col cadavere. 

Poi lo misero in un landau il quale essendosi 
fermato un momento dinanzi l'ufficio di polizia, 
ho potuto, grazio alla ria neoamicizia con la 
guardia campestro. che, gli sodova allato, osser- 
varlo beno da vicino, Combes più che pallido era 
livido; voleva tenere immobile l'occhio torvo è 
Sdapoltoso ma tratto tratto lo volgava rapidamente 
con terrore indicibile. Tremava ancora dal con 
frooto, e l'aspetto era patibolare. Era beno il 
tipo dell'assassino. Ma — pensavo io — lo è vo- 
ramento? 

L'arresto improvviso, non può averlo in certo 
modo paralizzato, © ridotto quello che pareva — 
un cencio ignobile di carne umana! Il landaw 
intanto presa un'altra. guardia si mosse, e Com 
bes andò al suo destino. 

x 
somplico ‘carta’ di visila che depongo 
questa volta a Royat. Risogna ritornar presto a 
Parigi, onde assisiore allo « provo generali » di 
una produzione — se non drammatica come que: 
sta tragedietta di un sito d'acquo — certamente 
«spetiacolosa ». La lettura dei giornali della ca- 
pital» indica bono il crescit eundo al qualo assi- 
Steromo, o sì può fin d'ora prevedere che vorso 
il 5 ottobre, oilo 0 dici francesi saranno impaz: 
ziti dalla gioia di vedere uno c:ar în carne ed 
ossa. Lo proposte o i consigli i più straordinari 
gi fanno strada. 

N Fygaro pensando al programma dell serata 
di galn, escludo che vi sì oda musica straniera. 
Niento \fida, nionto ValcMiria, forso si potrebbe 
daro il Faust « malgrado la soa origino? » Altri 
giornali si preoccupano del congedo dello clavsi 
che avtiene in settembre 6 del rimedio ondo li 
czar non creda cho l'esercito francese non sia 
quallo che è. Il Gaulois consiglia gravemente di 
non cominciare la demolizione del palazzo del. 
l'Industria — di cui nossuno si sogna poichè v'è 
ancora © ci sarà per duo mesi una Esposizione 

onde lo czar non abbia lo spettacolo stra 
zivnto dei Campi Elisi ingombri dallo macerio 
Poi si ha da Pietroburgo cho Nicolò Il avrebbe 
eapreseo il desiderio di imitare il 520 grande avo 
Pietro il Grande, e andare uno sora per suo conto, 
in incognit coppollo a concio » # prat 
zare in un restaurant come un semplice mor.ale 
So ha questo capriccio Parigi — si spiega — 
dove rispottario, Quel giorno ll un milione di pa 
riziui siranno fuori ad aspettario, ma avondo 


una 


ione, 
Ammiccheranno dell'occhio, e aussurrora: 
fra loro: 
— ‘E lui! ma non bisogna dirlot 


Folchetto. 


CRONACA DI ROMA 


PEL MATRIMONIO 
del Principe di Napoli 
Ancora nulla sì è stabilito di ciò che lo n 
torità governative e municipali faranno per fosteg: 
faro è Moma le nona del principe di Napoli con 
fi principessa Flena dol Montenegro. 
Tutte lo notizio comparso a questo proposito nei 


giornali non sono altro che vagbe congetture ba 
fate su quanto sì foce In ocelaoni simili, e epscial- 
mento per l'atrivo a Roma della principessa El 
l'Orieans, attuale duchema d'Aosta 

Ma so niento vi è di definitivamente fisato, 1 
progetti però sono melti e mon tatti disprez 


sta mattina alle 7 0 mezza è tornato in Ro- 
ma il sindaco, principe Ruspoli, il quale ha avuto 

ubito un abboecamento coll'on. Di Rudin) 
dento del Consiglio. Il colloquio si è aggirato 
mo ad aleano questioni riflettenti Ja famosa 
ot Rome, o in ultimo hi 


toccato anche dei 
ti da farsi per solennizzare le n 


quasi 


princip 
Abbiamo avu 


» occasione di parlare col 


31 quale — cortese come sempre — ha mostrato il 
più grando desiderio di appagaro la nostra curio 
sità; ima nel temp» stesso ha dovato aasicurarei che 
era tato conerotato 
bene — egli ha soggiunto — che 
questo festo avessoro uno &yiccato carattere di p> 


larità.. Certo fl genere dei fosteggiamenti dipen 

derà molto dall'epoca in cai si. faranno le nozze 

Quanto più longo sarà l'indugio, tanto meglio po 

tremo prepararei nd un accoglimento degno del 
fatto e dello persone che si vogliono onorare 
Ma > quest ) 


foste popolari in che potribba 


co) 


— Cho so io? In h 
giorno dell'arrivo; mui 
dipali e via di sogulto... In tn giorno determinato 
poi si potrebbe ponsaro a qualche cosa di 

per Toma, como di it im datti i 
teatri 


cho in tutto lo pix 


delle più vasto vile romane... Ma 
nulla si è stabilito finora 
Noi, dal tanto nostro, ci © 


espresso dal sindaco, che lo fe 

ssibilmento popolari, e non esitivmo a 
Faro la nora Mducia nel principe Ruspoli, ch 
fatto di organizzare festeggiamenti, in una ri 
solennità patriottica, » va di molto buon 
senso pratico © di singolare geniali 


TI Ro e il Principe di Napoli, a_due rispettivi 
tslegramni di felicitazione spediti dal Comizio dei 
Volerani 1 rispondevano nei seguenti ter 
mini: 

Previdonto Come 


il Principe di Napoli 
Primo nivtasto di campo gen. Ponzi 
Grafitissini rivssirono S. A, R. augueli 
qodestà Presidenza. Mi disdo onorovole. incari 
Niaro di eoora veschi soldati 


vani da 
ringra- 


Generato Tersoph, 
- 
Gara di nuoto sul Tevare. — La Società 


Rari nantea ha indetto per domenica prossima, 6 
‘ettembro, tro gare di nuoto sul Tevere, 


[uo gendarmi. Tutti. poi avevano în- | 


Cominceranno alle 10 del mattino e al svetge- 
ranno nel modo stabilito dal seguento programma 

Prima gara Rari nantes (riservata ai Rari nan- 
tes di Roma, Genova, Milano © Pisa), — Mille me- 
tri di percorso e tre premi. 

Seconda gara Tevere (riservata ni soli soci della 
Società di nuoto e canottaggio della provincia), — 
Millecinquecento metri di percorso e tro premi. 

Terza gara Roma (gara popolare d'incoragzia- 
mento libera a tutti i nuotatori, eccettuati .coloro 
che notoriamente giù vinsero un primo preràio in 
pubbliche gare di nuoto). — Entrata L. 1. Per- 
corso tremila metri, dal ponte Milvio al traguarlo 
cho si troverà al nuovo porto fiuviale presso. fl 
| ponte Margherita. Tro premi in danaro : 1° L. 50, 
® LL 25 0 9 L 10, 

I premi dello prime gare consisteranno in me 
daglie ed oggetti artistici donati dal Comune di 

nistori dell'istruzione è della inarina 
Ùà Rari nanter, 
1 premi dell tera gara sono eugiti dalla Rori 
Roma. 

Le iscrizioni si ricerono dal 25 al 81 corrente 
in via del Corso n. 529, premo i signori Do Do- 
mind. 


i I 
jo. — Temporalara mamima 
raggiuoto 0 superato | trent 


Foggia 350 
Temperatura d'oggi la Roma, ma 


— Lacca B4t — 


Diarolo (fantasia) — 
Pel riposo festivo. — Ricordiamo che dom 
2h alle 4 1;2 si aduseranao, la piazza Ara Coelì ©. 
| propristori amentari, per tr 
viposo fato. 
oggi. nel salito localo al Parzo delle Cornacahie, ai 
modo adanati circa 400 commenti piezieagnali e saleamsen 
ari, sotto 1a presidenza dol signor Tedaoll. 
Dopo animata d'seuusione si è terminato col 
giorno col quale si delibera di chie 
che si adoneranso domani sera, la 
dei nogoni a cominciare dalle 3 pom 
‘del giorno sucessivo. 
muova cooperativa, — I componenti la 
payva csoperativa fra lavorsati cappella, si adunranno 
mercoledi preenimo 28, la via del Priorato n. 99 A, per 
l'approvarione del regolamento interno. 
- Lo asque torreaniali caduto la questi 
Moltimimo il Tevere, cho da 


Lavori ni ponte di Ripetta. 
lelatura del ripiano d'imboeco al ponte di Ri- 
voicoli dallo ore 8 del 


to sell'manale Uustrato 
ia Borghens rimane 
dn quel grido se 


vieta agli striliooì 
il titolo delle no 


zione del Marao, dove fl 
\eerogatorio di un dalegalo @ 


’oggioi. 
‘don 0 tre ore di tempo 

quindi furono rilamciati la HbortA, non seni 
i avvortiti che della contravonsi 
spondoro dinanzi ul 


Manta par questo cas l'articolo 
chlarsta al due rivenditori la contr 


È pol abbiamo ll coraggio di lameatarei del 
ntaro 

Carezze equine. — ll breccitsto Ferdinando Lar. 
gorini, di 17 anni, da Campodonico, fersera Santa 
Aheai » Munte Mario, dove. egli abita: con la moglie, 


cadere | fi savallo, fu da quae 
| Ati cuipito con un ‘nto la massella de 
Mira. All'inpadala di Santo Bpirito getto fa giudi= 


ila la wa sete com riserra 
nora in via del | 
10 di iorsera si pre 

la Coowsiuzione il eocchiere Alen 
soa una forda di coltello al finseo | 


va dal portone 
0 Marostlo n.6 
'a tradimento è 


va regalsto qual e 


lo madionzono, 
— Jorgera, im via del 
Pio Tursi: ermodo se 
gui” cogiamdenti, corto 
arronto di col 
della. guardia, 
stalto la fori alla 


Nato altro guardia, Sl Tomagnini fu d'surmato 


nella 


sea 
Osservazioni ‘meteorologiche 


fatto nel R. Osservatorio del € 


‘Piccola Orc 

FRANCOBOLL 

| Compri Tdita di- fran 

POR COLLEZIONI 
TI Rage 


Casa ETTORE RAGOZINO 
Via Itoma ))a 
POLI 


» 


Dietro r 
i pres fi 
passati d' Italia 

| spondenzo e giornali 
Como pare gratis dito fl catalogo 
prezzi di vendita. a da visita d-| 
erà compra so si dosidora renden 

vendita so «i vu 


AGLI IMPIEGATI CIVILI. 


34 aggonto prossimo, sccorderà u no s 


| 
Î 
| 
al giorno per la | 
| 


Cura completa delle Aoqua di Mon 
7 1 


sorge 
Lactoda Maggiore 

"i Casa 1 biglietto 

“ica 2 promotion fi 
2.00 loco Capo uieto. Fer maggiori 
Geri Al Dieter 0 Frogistaro detta 
fine Me 

‘fedi dlle RR. Tore: Diretore egitario ed Topot. 
tore capo, prot enna. Pietro Girogi. — Iudori 
prat CRV Corio atti, pes. vr. Foot Gut 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


sgnor Napo: 


Derilata amsrioano, 114, Via Nario 
nale, p.p., dallo 8-12 e dallo 16-17. 


D' ADLER 
D'FRATTALI piaz vane 


por. Via Nazionalo, 63 


THEHATRI 


AI Nazionale promiguono col più grande muccesso le 
repliche di Zompa lopalt. 

‘Quanto prima per braefciata della signora Marta B> 
risi Aficheluzzi sarà rappresentato ua nuoro lavoro di Ugo 
Palena: Trionfo dell'anima. 

Fappressatazione a beneficio di aleani operai 
al Brasile, col Metrimonio di Figaro 

x 
1 Quirino venerdì. proesimo 
dittinta prima attrice giovane sig 


cho emigra 


Compagnia 
Cora pei ione di settenibre. 

‘naiova compagala 
di operetto di propristà della signora Callgaria. 


x 
N nostro cerrispondeate Nrcsslano ci talegratà + 
« Pieno stccesso ottssne al Tetra Orande la Doliens 
di Pocelai, rappresentata per la 
Verrani fu una Mimi ideate, La signorina Pasi 
netta grazionisaima, Il tenore Aposto!a, il basso Walk 
foreeo ottimi. Pa bimato Il setimino, i valtser di Mu 
setta nell'tto s-ondo. ÎÌ quarto trascloò Si pubblico at 
profonda eomozinna. Moltiasime ebiamato agli are 
Ti sieostro Toncqnini fa ecostinato direttore dae. 
rt ed ebbe anch'emo la ma gran parto nel suscemo. 
Buoni È cori, splendida Ja ema ia scena. » 
tt 


Spettacoli del 23 agosto 
Drammotico-Naztomate: (ro 9) — Cope 
a a 


Jr IT retto det 
2omi (ore 0). — Compagnia popolare: Gli or 


Cronaca Italiana 


Da Telogrommi © Cartoline) 


lafatui l'indomani, dopo a 

entri © di 

za di asogie sotto, 

sì fondo Lanza condotto da 

Giovanoi Coronella di Pietro Giacomo trentaselicone eco 
(: 


remo furono la camma del misfatto 
carcere, la forra pubblica dovò frenare 
far giustizia sommaria. 
dottor Pisciotta all 
Nera. 


pore!o che ne volevi 
L'autopsia. essguita 
del pretoro di Treatola_ sign 


do la più parti 1a povera vite 
schiacciato e forato ua ores. 
chio da quella belva umana. 
x 

FANO, 22.— Un forte colpo di mare ha caporelto 
Sori a parecchio miglia dalla conta un battello jo cul e- 
rano dan pescatori 

Entrambi riuscirono sd aggenpparni 
Wmbarcasione, ma per somma avestura un'ondata no sirappò 
gno, certo Giacaglia afelio, conssciuto col nome di 

‘cho misera annogo. 

icooilo dopo 19 ora di lotta-disperata © 
ile cogli elementi. Îì porero morto lascia la moglie 
iminria. 


la chiglia detta 


noviGO, 22. — Da w 
Foierazione diovecana, tolgo aiconi di 
arilappo della Came rurali fn Polesina 

Alla fino di giigno le Cama erano 38 con 17 
1a somma ‘di depositi avendera a lire 294,088 
del prestiti a lire 346,900.08 

Questo cifre fuono seriamente peasaro alla mirbile ate 
tività dal partito cattolico 


Cha riffettono lo 


x 
CERNETO DI SPOLETO, 39, ore 3 pi — Oggi d'stnta 
qui rolennemente fuatigurata una lapide marmorea alla 
Memoria di Giuseppe Garibaldi, 
La cità è tolta Gabantiorata ed la anturlatmo. La so: 


Tersera giunse Rieciotti uribaldi, ricevete 
alla stazione di Spoleto dal sindaco di Correto, dal‘segretario 
comunale, © de apposita Commlyieno. All'entrata ia Car 
feto fu assolto dal civico cononrio. 

Ii ricordo marmoreo, opera 


tato dall'oigio del gonorale è porte la seritta: « La der 
moccaria di Cerreto a iamppa 


Si deposero namerons è ep'endi 


Intetvesneco da Roma le Società: Inlipeafeato Ro 
mano, Erbivondoll @ Pruttivendoli. dei Poggiani resideti 
Ja Roma — da Spoleto quella del Reduci, ed alcuno 


rapontznna del comani limitroî. Quasi al completo la 
eglonta viloggianto di Triponmm 
lziativa della lapide pattà nÌ defunto studente Chio- 


I, a cui sasendette il sindaco Doni{asi, assistito da ua 
'Spleodidi par forma 1 dissonni dell'are. 
Avalci, presideste snorarià del Ge no 
nifari, del signor Amaazio Chiorett, di Riosioti Garibatdit 


nastro Boia! 
Vesta rinsrtimima: evguono sors di cavalli, un dan- 
cbetto, Îluminazione è fuochi artilciait. 


SINACUSA. 29, ore è 
fanotte a cinque miglia dal Ci 
calundola a fondo, 

a Messina, corica di 


di 


L FIDANZAMENTO DEL PRINC. DI NAPOLI 
L'anmunzio alla Camera 

Salerreneto fidano 

cola Principosa EI 


L'on tora si 


per dare loro |’ annunzio 


da 1a Priocipaino 


begro: semmnizio che già 5 M. 


viva eyaltanza è che sati intera dal musi. rapprensatanit 
com uguali arniimenti di affetto, sono lieto dì sggiangere 
che, interpreta di quoti sentimenti, nen Lo mancato di 
todirizrame allo LU MM. è 
poli reveruati Selicitaioni ed augurit 
Ti presitente: 7. 
L'ON. CRISPI INTERVISTATO 
Solto questo titolo pubblicavamo ieri un tele- 
gramma da Parigi nel quale si readeva conto di 
u che un redattore della Patrie avrebbe 
avuto con l'on. Crispî, a Castellamare. 
Ora l'on. Crispi ci tolegrafa da Quisisana 
< Le intorviste attribuitomi dai giornali francesi 


ia. 


sono di sina pianta inventate. Non ho visto alcan 
giornalista, ed ho anzi rifiutato di ricevoro chiun- 
que chieso di visitarmi a Lul Da sei mesi 
non mi occupo di politica. Ori 


So si pensi che i telegramma da noî pubbli 
cato non è che Îl sunto molto altenuato delle cose 
chesi facevano dire all'es-presidento del Consiglio, 
si vedrà quanta sia la buona fede di coloro che 
continvano a combatterlo caduto, e a qualo cate- 
goria di armi si debbano attribuire, quelle che 
adoperano. 
IL CONTE TORNIELLI 

Slamano è arrivato da Parigi il conta Tornielli 
por conferire con l'on. Visconti-Venosta intorno 
alle pratiche o alle trattative fatto col Gabinetto 
francese per la proroga del trattato italo-tunisino. 

Il conte Torniolli si è recato allo {1 alla Con 
sulla ove ebbe un colloquio con l'on. Visconti 
Venos 

Fece visita anche all'on, Bonin, sottosegretario 

Jato. 

Nol pomeriggio si recò a visitare l'onor. Di 
Rudini. 

La permanenza del conta Tornielli a Roma sirà 
di breve durato, essendo la sua presenza recla- 
mala a Parigi per il disbrigo sollecito delle trat- 
tative in corso, dacchè ormai il tempo stringe. 

Il conte Tornisili, avanti di ripartire per la 
Francia, visiterà S. M Monza, © si recherà 
a Novara per affari di interesso privato. 


IL GENERALE BALDISSERA 
La portena del goneralo Baidissera por M 
è fissata in massima, per la prima quindicina di 
sottembre. Il giorno preciso non è ancora certo. 
Partirà accompagnato insiemo al colonnello Vale- 
ris, che, probabilmente, sostituirà il colonnello Va 
lenzano, nell'ullicio di suo capo di stato maggiore. 


PER | PRIGIONIERI 
Annunciammo iori la partenza del dottor Ne 
razzini per l'ilarrar con una carovana carica di 
oggetti di vestiario © generi di conforto per.i 
prigionieri. 

‘enne telegrafato a Massava di tener pronti i 
mille collî per la carovana, onde poterli spediro 
a Zeila non appena il Nerazzini ne farà richiesta, 
cioé appena avrà raccolto i cammelli necessari. 
. La Siefani aggiunge oggi che.il Nerazzini parto 
in seguito a loitere ricovute da ras Naconneo. 

Se è vero, tanto meglio. 


Oval 
IL NUOVO Vee GOVERNATORE 


Ci telegrafano da Ancona che fl generale Viganò 
feri ricevette un telegramma del ministero della 
guerra che lo invitavaa Roma por conferire. Il go- 
neralo Viganò partì di la iersora. 


LA COMMISSIONE DELLE PREDE 

Sono arrivati stamane gli ammiragli Palumbo 
Luigi ®© Serra 0 il capitano di porto cav. Wit- 
tinch componenti la Commissione dello predo o 
si sono presentati al ministero della marina. 

La prima riunione, come è stato. annanciato, 
avrà ivogo domaal, ia una sala dol Consigli se 
poriore di marina, ma  prodabilo che i com- 
mnissari si limitino a prondoro in esame i docu- 
menti gianti da Massaua 

Dopo di che la Commissione si aegiornerà per 
dar tempo si rispettivi mombri dî studiare la 


questione. 
LE MANOVRE NAVALI 
Ci dlegratano da Sposta 
E salpata a mostadi porla Nadia 
dra attita — partito cerde — comandata dal vico. 
ammiraglio Canovaro. Ed allo 2 mossa per 
Vado la prima divisione de'a squadra di manovra 
— partilo giallo — comandata. doll’ ammiragtio 
| Morin. 
Quando lo navi avranno raggiunto Îl loro posto 
di dislocamento, comircieranno le ostilità. 
Domani il Sproja © l'Etba si 
Santo Stefano dove si stabilisce la 
piool. 


di 


ina la aqua 


cheranno 
0 delle oxsor- 


L'ELEZIONE DI CESENA 


Ci tele a Copen 

La letta è stata vivissimi; ordino. perfatto. | 
critti 3 ‘anti 2752: Paro'ioi 4399, Turehi 
(986. Eletto Pasolini, 


IL DUCA DEGLI ABRUZZI A RIO JANEIRO 
|. Ni duca degli Abruzzi, approdando a itio Janeiro 
lè voluto scendere a terra e, con pensiero gen- 
tile, si è recato al cimitero a deporre una bellis 
| sima corona sulle tombo degli ufticiali @ marinai 
| della Regia nave L ivi morti, nel fob- 
braio © marzo scorso di fi 


Il Cristoforo Colomb AR 
non ha ngato il suo soggiorno a Rio Janeiro 
| non essendo ancora sicure le condizioni sanitarie 
della capitale brasiliano. 

L'ON. BUN IN VACANZA 
n n Vaonaza. pre ua 


ULLO SPIONAG3I) 


| FERA 
| La Tribuna” in Africa 
| 1 dervisci a Gon-Rogieh 1 resti mor | 
SAUA, , ore 8 ant. 0 la 
5 pom.) Una ri 
ma nostra banda verso E 
gioniero. Kgli faceva parte di 
n gi an —» ° 
he potrebbero venire da qual 
| taglia di cavalieri baggara plorazi: 
Ernia iti cità 
rono trasportat mente da 
| forte, sotto le cui mura ebbero onorevol 
Piacentiai. 
| Ancora la cattura del “ Doelwyk,, 


NAPOLI, 


di un grosso plico de 
nente il ra olo 
tivo alla cattora del pirose ey 
Poichè el governo premeva di avere subito que 
sti docamenti sppena l'Adria giunse a Messina, 
per disposi. grafica, l'u consegnò 


pio polizze di carico re 
leso 1 


SAR WPrineipo di Na | 


tutto alla posta della forrovis; così i documenti 
y devono cssero già a ttomî. 

Ml Daelteyk è sempre sotto custodia a Nassau | 
e al momouto in cui parti l'Adria si procedeva 
all'nveutario delle diverso armi 0 munizioni che 
erano a bordo. 

E' accertato che i fucili non sono meno di cin- 
quantamila, essendo state numerato 2030 cassa 
contenonti ‘alcune 50 altre 30 fucili. Sotto la stiva 
doi carboni furono poi rinvenuti ven:imila recoleers 
con molte sciabole @ munizioni. 

Il famoso Carette era a bordo del Dosliryk con 
un passaporto di passeggiero a appena giunto a 
Massaua trasbord? sul piroscafo inglese Lay Cool 
cho feco rolta per Gibuti 

A propasito del dispaccio dol Pungolo parla- 
mentare cho vi segnalai iori circa la provenienza 
delle armi, il giornale dice di poter garantire la 
scrupolosa 'esaitezza della notizia per. ciò che ri- 
guarda i fucili caricati pario a Riga 0 parlo: su 
un porto vicino da soldati rassì in diviso ed uf- 
ficiati russi în borghoso. 

Aggiango che questo particolare è di una verità 
inconiutabile e che al ministero degli esteri de- 
vono esserci rapporti pervenuti da qualche Am- 
Basciata italiana, che con grando senno ed ala- 
crità preparò da lonza mano la cattura della nate 
olandese. 

Partenze per Massaua 
(Nostro tele;ramma particolars) 

MESSINA, 23, oro 2 pom. — (Arena) Tese 
partivano per Napoli ovo s'imbarelieranno per Mas 
sata non pochi operi di artiglieria gia roduci dal 
l'Africa e qui in licenza. Si imbarcarono coi relativi 
reparti. 

piroseati, partenti da Napoli o. diretti a Mas 
sata, si fermeranno qui ore sì tengono pronti una 
trentita di soldati del genio. 


Albiano ricevuto da Massaua una corrispon- 
denza sulla cattura del Doedlwyk, accompagnata 
da una carta dello specchio d'acqua dove la cat- 
tura avvenne. La pubblicheremo domani, 


dotarsi don 
Un comizio di opera! a Milano 
(Nostri telegrammi particolari) 

MILANO, 23, ore 550 pom. — Il comizio dei 
muzatori por lo sciopero dei sabbionai © i disordini 
di Zurigo riuscì modestam: Parlarono Bellotti 
0 Cattaneo della società dei muratori, alcuni sab 
lionvi è il socialista Famagalii. 

Per | disontini di Zurigo l'amormblea si amociò 
all'ordine del giorno votato il 30 loglio dai soela- 
listi di colà © autorizzò la società dei muratori di 
far pratiche per un accorlo cm le società svizzere 
affine di impedire che gli operai siano assunti a 
prezzi inferiori delle tariffe a Zarigo vigenti. 

Per ì sabbionai si deciso di sostenerli con l'ap- 
poggio materiale. 

1 muratori si impegnarono di rifiatare che la 
sospensione del lavoro potemo loro emare Imposta 
dai eapi-mastri ai quali mancherà la sabbia. In 
questo modo i capi mastrì, toceati nella borsa, fa- 
ranno pressione presso i proprietari delle cave per 
farli cedere. 


Pt 
Per il trattato italo-tunisino 
Manotizz fidanzato - Il conte Toralsti! a Roma 
(Nontr> tele mamme partis.) 

PARIGI, 23, oro 4,10 pom.—(/iferim). La Pa- 
trie spora che Hanotaux non cadrà noll'agguato 
tesogli dall'on. Visconti-Venosta rigsnrdo al trat- 


-tonisino. 
« Si migliorino pore le relazioni fra i doo 
paesi — scrivo la Patrie — ma è indispensabile 
che il futuro trattato freni la potenza degli ita 
liani nolla Tunisia, altrimenti i francesi dovranno 
deplorare per l'avvenire le loro dobolezze. 

— A proposito di Hanotaux. L'ospitalità che 
gli accorda attualmente Folix Faure all'itavro, ha 
rimesso in circolazione la voce che il min 
degli esteri intenda fidanzarsi alla figlia dol pro- 
sidente della Ropubblica. 

— Durante la brevo assonza dol conte Tornielli, | 
chiamato a fioma dall'onor. Vissonti-Venosta, il 
cav. Polacco reggerà l'ambasciata in qualità di | 
chargé d'affaires 


TE Sa 
Gli oporai italiani in Turchia 
L'4g. Stefani comunica Î 
COSTANTINOPOLI, 29, — Un comualeato uf 
ficloro reca quant 
Lo notizie del 
Monedo la eitanzion 


ito inomrtte di aleni giornali 
dogli opersi ital'ani În Tar 


- 
Una nuova scoparta per la marina 


bia sono siate accolti qui con penoz sorpresa, | 
(anto più che in generale gli italiani vi son» 
lo amati è @ non hanno avutò n la 
guamsi di porsi di cattivi trattamenti di 
I fauli d'aggromione, avvenuti ad Alachole sella 
ferrovia la costruzione, non furono apccisliarate di 
rotti contro gli operai ttalinal 
Farono siti di brigantaggio che avevano per | 
incopo Îl furto ed il «ncchogzio, e daî-quali furono | 
anche vittime gli operai indigeni o quelli croati 
addetti ai lavorî della stema fer | 
Gli aggremori sono stati arrertati o consegnati 
alla giostizla; smo stato anche preso misure per 
garantice la sivuresza degli operal | 
Un distaccamento di #0 uomini, comandato da 
un capltano, si Icora attualmente soi luoghi. | 


PARIGI, 23, ore % pom, — fnferim) Si ha da 
| importante. esperimento d'una nuova. scoperta, 
| medianto la quale, fa piona notte, la torpediniera 
Fiucon poiò tagziungero la squadra partita tro 
ore prima coi foochi. spenti per. ignota. destina 
lirico viaibile 10'o io inca dira ed in 
particaler cercare 
Le cospirazioni alle Filippine 
| Dimastrazioni niicnbane - Arrosto di 

gADRID, a scoperta di one 

tervist = ch 

her pr Paliiicatità, 

NARCELLONA, 29, or — (04) 1 

nt ale | 
vi si 
{ta la vita a ta 
| Rn < era ed n 
| TERI sora trap 


duo vapori 
io al Lloyd annon: 


limoontro tr 
LONDRA, 22 — Va dix 

| ia cho uigendi scorso, all ore 10, n 45 midi 
Rordovalt dale ola Scily, avvenne 

| fra i vapamo italiano. Fraricenco Campio, carico 


di carbone, e la goletta francese Aouette, prove» 
nionto dal'istanda. 2 

La Mouette affondò. Quattordi 
equipaggio annegarono © 10 


del suo 
salvarono, 


e 
A1 confine turco-ereco 
Ni viaggio dei principi ereditari 
ATENE, 22. — Due battaglioni di artiglieria rì- 
covaltero ordine di partire da Atene per Larissa 
ed Arta, ondo rin‘orsare le guarnigioni di fron 

Vera, 


x 
FRANCOFORTE, 22. — ll principe e la princi. 
fusa croditri di Grocla partirono sincera -per 
‘eneria © proseguiranno immediatamente il lora 
Viaggio per Alen. 


ce —— 
La lotta presidenzia‘e agli Stati Uniti 
WASIINGTON, 23. — Ml ministro dell'interno, 
I. Smit, ha presentato al presidenta dolla Com 
faderazione, Cleveland, le suo dismissioni, moti» 
vandole coll'intendimento di appoggiare il pro- 
gramma DrvanSe wall 
Clevo'and lo ha accouate. 
inn 
ITALIA B BRASILE 
RIO-JANEIRO, 23. — Corro voce chio il ministre 
degli aThri osteri, Carvalho, darà le suo dimis 
dopo il voto definitivo della Camera sal 
itato-brasiliano. per la definizione dei re 
lion 


Oggi iva rapito all'arto ed agli amei 
nella Cresca età di anni 43, munito dei contorti religioni, È 


Prof. GIOAGCHINO PAGLIEI 
Sì progano gli aio! di voler intervenire all'ecsom 
pogno funebre che si efituerà domani alle ore 5 pom 
casa dell del Core 


AGLI STOMACHI DELICATI 


Alle persone che, sora emere realmento ammalato, 
hanno però lo stomaco delicato, con digestione lenta, 
pormntezza dopo il piato, com 
mento l'uso delle pastigio d Vieny-Sinto, 
molto piacevoli @ molto digestive, perché banno per bass 
ffato, cioò il sale naturale è» 
acqua dele sorguati dello stete 
Hopital, Oflestins © Grande Grillo. Vi è vna 
‘è d'azione tra quasto vero 
uitigie 10 commercio 
fiferovea che esisto fra Ù sila 


il Bale di Vieh, 
stratio 4 Vichy dal 
franco 


Qiasici, Tecnici, Scuola 
militare, voloto buon lie 
Bro? Comprate Ten! car. Gabeletti - È Vaghora, Roma, 


STUDENTI 
ISTITUTO 


Anno 47° - Venezia RAVÀ 


premiato con modaglia d'argonto L 
Scuola: Elomantaro, Scoole: Toenica, Ginnasio 
Corsi preparatori alla Regia Scnola Suporinro 
di Commercio, alla R. Accademia Navnb di 
Livorno e alle Scnole Militari. 2000 


una lo scatola da! preparatore 
ud eBhatcoformachita La Verona e 
irmacte è profumerie. 


Fra tutte le Macchine a scrivere 


LA CALIGRAPI 


ary fiono l'assoluto primato 

Ageote ganorle per l'italle 
suit 7 ORNUEIEA 
stor 


Motori a gas “OTTO,, “; 


avvim 
pazina 


Todi n 
satrà € 


Festa dell'Arte e dei Fiori 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
di Belle Arti 
e di Orticultura 


Firenze 1890.97 
Cataloghi utticlali Mlustrati 
terranno una rubrica destinati 
alla Pubblicità di 
cosnari esclusivi 
Non dubitismo che la nortea 
tela anprì approfittare di 
donò per la propria riclame, la 
orte è garantita dal br llante 
successo e dalla enorme diffusione 
che spetta a tali cataloghi 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente dalla 
Casa HAASENSTE! via del Corsa 


307, piano primo - ROMA. 
(EE) 
Pabbilsazione di attvaltà palp 
anNesTO MEZAOTTA 


Lea Montenegrina 


Narrazione Storico Ans410: 


Massima ecnanmia e comdità. 


Utustrata 


I Migliori Corridori 
montano Îè 


naj]» 
«PRINETTI-STUGCHI 
Pasini, Boidi, Bixio, Singrossi, 
Nuvolari, De Peccati, Degrez, 
De Gregori, Bosco, ecc. ecc. 


Italiani 


Modagiio Ono a talta la Espanizioni Uni 
voreali: Anvarsa 194 » Amstredam 1995 > Torino 
1895 + Atlanta 1996 (Stati Uniti d'Amoriea), 


E 


ua Appendice del 28 agosto 1895 olo Iubibrica caro questo gioiello, da quale megozianio fa f : — Aglte dunque; imio betvo Berta sa VRssù 
pes e è pra rime pirate vo Bertani, 0 tenciomi a o ala IRAN Perc 
"i — Ciò <i potrà scaprire a forza di ricorehe, c'ho don- | Rerffant aveva preso îl gioiello © stava per ritirarsi. Ta vecchia serva del vecchio antiquario gfi and ad | — Sc ton vi incomoda.. 
p talo sa di voi prosismente per quest — Aspettsto — gli die li signee Savanto = coso, per | apvire. 5 È 7 Hcanto sei stupido! 
tr] Morthnut, malerado il rispetto che gli ispiravano il si- | posare le voste speso di viaggio & Survilivers. Scorgendelo, cuise una esc'imaziono di gioi. | sui esa vore ‘orto e sonora il buonomo chiamé: 
gior Savanno è il capo della pubblica sicurozza, uon potò È gli mise in mano un biglietto da cento franchi... — Possibile! - fece cia ridendo - U signur f'ertbaui 
r° di SAVERIO DI MONTÉPIN a meso di fare una smorfia molto ospressiva. Derthaut ringraziò © ritirossi. Quarto sarà costemto dl. signare di vedervi. Mb era Lecci, signore, — feco la serva vencado imanzi. 


corto che dovevale venire. Abbiasn: 
Na entrate... cntral 


T'hm! vhan! - mormorò. - E un compito questo 
—_ | cho non sarò « 


urto tanto di voi e l'amico Herihaut fa colazione con noi ? 


Se lo per c'iacchie- — Wi l'o gii domandato... 


facile riuscita, signar giudico istruttore. a colasio 


[ 2 {l matrimonio civile ‘il religioso dovevano aver Ì» 
menco Magloiro nello mani della povera Veronica sro: | vecchio.. an vero intenditro di questa. paria, cho tni | il morcolodi mattina. nn 
e rà l'epoca esatta della creazione del gioiello, il posto ove. |‘. Lasciamo i fotarri spasì ai loro preparativi © ‘seguia 
E por lo meno la copia esatta di esso! | è stato fabbricato o forse ancho îl nomo dell'artista, se | perilnot a Survilliers ovo recayad 2° vis Coe 
— Una copia... questa! | l'artista è famoso... i mio voma, come vi hodetto, 2d'3:0 | sorisnte di autichità. 

— (osi bono riascita, n tal panto esatto, che si è do- | è vecchio e vivo di rendita. ma come per 'o passato an- | * fl murtedì mattina l'agente avevi reso alla stazione 
vuto mettero un segno all'origiaale affine di rendere im- | che oggi vale più lui di tutti i periti della vin Drogo | del Nord @l trena dell ella © veaticismme che parto per 


“occia allegra, chio era n 


i antichità versò da bere. trincò cok 
jdo il vino con piacere manifesto; quin 


Proprietà etrarie detta Tribuna — Rinroduzioni tuoseleti — È procisumonte per iuosto che ve l'affido... Voi La ala VII EAPRTE RI pencl Ala 0 Flos doi pei lasciarli ee pedina 
Renn £:ppieo ge Lelio losto vella tra:taria d matrice d’orzanetto, La domsica si soosiò per lasciarlo passare. a. pravo boae: 
il i Mazloire, lo sappia cs e bi Berik che di 
ARSA ut Ì tore. tutto contenta, fece un grande inclimo, wa gloire, lo sappinma, aversa preso possesso, si © Berihautontrò io un: stusza che serviva di sala da pranzo 1 Alora Lisogna curaro lò minuto... 
Feccso: — esami il signor Saranno, divenendo | ; grande ici. 1 | periodo di ineesante ati Ì - — il sigror Dirac è ‘orso giù vscilo! e 3 1 nin eo'arice.. Quanto ai pranzo cî ponser 
giudica d'srarione. perciò fl mio fiuto | 7, Sito onorato dea fiducia che mi att-tate, signor | once con ta Fa cere n cocprarefi matrimonio del | "sì pebiacco. Lo capelo che il padrone bo Jo eum ar | più tri. Apparoceliori inlanlo per stamane. 

mi deo cio dv gel cc salino er ‘ere | SUO Motta rio at dato Pont Gta | 7 peso a aiiamenio deo 3700 © a lancheo | Tia ro 
monto l'incendiario, i ladro, l'assassino... | Siciolo m'ha tutta l'aria di casero antico, © per lo MORO | del'e nozze pel quale erano giù stati loci do site da puu, como lo chiama | © — Xe no late forse. — foco Tonia ridendo. 

— Forso patete aver ragione. A | rimedia eng par diqusi Magloiro ci teneva assolatamente che *a non tanderà a rincasare Sono già le dieci e al'e — Non sui luronto allatio, liglizola mia. — Ma to nor 
si lt ragione certamenio...o non é, por «armi Loria di | 0 ricercaro la falibrici.. So si sapesso almeno di qual | xiosso ila benodirione uuziale © î, trovo undici Tacciatao culazione. Venite a far ociazione con noi, na IHS 
furbo che. cosi perchò non ho dato pruva di mali: | p9vse sia. È recato da sì a prenderla al Poni d'Ai mor Northaut * | sa ho dunque dimenticato? Favorito dirmel 
Zia non riuscendo a ritrovaro le tracce dell'uomo dal TR a ene arto Jalpragpa il megistralo. Ella si trovava n Sainteon sia dal giorno iano - | proprio questa da mia intenzione, mia cara | jiedere all'amico Kerilisul, che vieno dal'a si 
‘st0c0? s Ve ate pero .,* ice di conascero ta fidanzata del sun esro figlio © tattode | | ziono a piedi, se valeva riafro carsì 

— Non bisogna muì seoraggiarsi.. Una pista è perduta, poteva essore dî Ginevra, d'italia o di Gormania. | brave persono che lo circondavano. | buon' era. Aggiingorò alla minuta una buona | vero 
Sbbeno no corcheremo un'elia. vis E poll altro? La vita intera” dun ispettore di pob Veronica e Marta non sì erano recato în giro con l'or- | fitta al tardo. Vi sn? Î sogno di nu'la, - disso vivamente i poliziotta 

— Con qual mezzo? blica sicurezza bastore! sitore, in tutielo | sanelto ns la vigilia nè l'antiviglia 3 — Lo credo bono che mi va! Ì, — Nememono di un piccu'o aperitivo?.. Ah, sai bene 
— Credo diverto Lrovto si 6 d'turopo i di curiosità © | ‘ — Voglio che siste forte ® bendisposta pel ziorno delle | —— Cas un pollo siulat» guaruilo di cipolle, che si sta # c\Wibon ani rituto l'aperitivo de malgrado i migî sottame 
ni rta il buono - mormorò il poverò ispettore mi dari Li = htc gia ae mia buona signora Sollier — le aven detto | già arrosotando at furco, an'imcalafa, un bei porro di for taquattro i che non mi impodìs 0 di esso:0 giovane 

fior di lab 4 sona conta gozianio può es: me gioire prima di partire: per conseguenza vi probisco | mazzio e mha Inona tazza di valfì, senza dimenticare | como in 

Daniele Savanne aveva cavato dal taschino del panciotto .| che morto. , " di afblicarvi... | l'acquavite, sentireie che lo gambo si rinfirzeranno, e, in questo coso, Jo accetterà per tenervi compagnia... 
pn oggetto dî piccolissimo xolume, avviluppato con cura | isogna spesso contar> sull'imprerista.... A È Veronica si era sottomessa. co andrete 1 fare un girefto nel vilasio e | ci lieraî* Un assonzio? Un bitter? Oppure 
în carta di sola, | - Corto, ma sarebbe un bol caso, convenilene, se rio- Avova orilinato per telo per la piocola Warta due belli | darcie una capatina al caè dol Nonicigio, cho è una | n 

Svoleo la carta © miso allo scoperto la copia del sigillo | scissi a meltere subito ta mano sul venditore e io now ci | abiti da lutto. = dele manie del signore, il quale bisogna che vada tatti 
di Riccardo Vernière. È conto afitio. proprio allo... E" va antiquario quegli che | La povera madre penssva incessantemente alla glia | i senti corni ni calle, Como un giorane... mia, la bottiglia del vermosth o due 
TITTI A oi - domandò mol pre. | avete voi comit, signor giudice istattro * Germana © speso andava sd iaginoce solia tomba | — Ei, chi! Che sono questo maldicenze, Toni: metterai là, su quella piccola tavola ; così 

Ù L — No | di insieme 3 sono fo: dov: io! - es rallo va vee cohia: 
— Perfoitamonto, signore; è il gioiello trovato dal | -— Ebbene, no consultorò amo io che connsco.. è va a Ai ua agripieir 


L'ospite, a&por 
i — dii, signore! - fece la brava sorva divonnta di por- | riprese a dire 
re l'aniico ne- | pora. Vi lascio an lui. — Sci fo.se în congodo? 
| E Sì ricovenì in cucina. — Ah si, proprio in congedo! - replicò Berthaut. - Q 
— Ni fai una bolla sorpresa, amico mîo- ripigliò l'antico | danno forse quarantotto ore di permesso a noi: Disogna 
nogarianto di curiosità. - E' oramai un anno che non mi | stare sv:mpre ‘n gamba, giorno e notte. Al 


origina demo appera È 
possibile ogni confusione. E' precisamente con questo og- | messi insieme. Creil, donde era sceso alle nove o un quarto alla stazione | sei v a vedere. lempo di ire. lo ho trovato ua ri por: voairvà 
etto che fio cuto di toto una mora pis | "= heaissimo... © quando lo vedrete? di ServilioeeLezirohes. Quii gionie busgui glo teovo |" Moti he acrita, caro signor Det. vedeva dio dello GIR MIAERE da SA, 
oi avere cuî mppartenera... 0 almeno dal qi era | =— Nomavi, signore... sa centrtio di andere atrovazlo | ben venticinque minuti di strada camaisando di buon — Delle leltoret... Non si può andare a berno un bic- — Da cossuliaret — ripeto Dutac sorpreso. 
portato. È d in casa sua, în campagna, a Survilliers, nel dipartimento arrivare alle prime case de! villaggio ove di n ui dare una luona siria — S... © non ho scherzato col giudice. Si tratta di 
— Signor giudice istruttore, bisognerebbe sapero da ! dell'Oise, } Parent | fire Hi suo MERO Tit URSOLI RI VIAGIRI ia cme) sie ge ran 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto, 85 
4 soli che ne pi il vara e genuina prosesi 
Premiaticon medaglia d'oro e gran diploma f'onors alla priastoati si»asizivai 1relaati allatsraazionali 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO — RACZIFAVDATO DA CELESRITÀ MEDICHE 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRAUSA e C.- Girertarsi dallo Contragfazioni 
Agenzia inROMA: Palazzo Daria - al Corso —Concessionari par l'America dsl $11 C. F. HIFER e C.. GENOVA. 


io [Per rimodernare i vostri abiti ai colori di moda YESTIARI eRATIS 


A stati a Libia Le 40:90, = N: f.D Rostov magazzino è fornito 


approfittato dii COLORI jer tingere qualomiue itoîii di seta, Inmai cùtone è Meo; di ii-itore si pri endino e gli stili vengono cinterionati con la 
tu tavatetto con e monza anceloro Ser RI GI. Voli e cosa dancin più AMI DI valore initinebie Se TO Se e e Pacea Tedero lericnto sima 
Marta 1 P (nre socio)» + ] Una tavoletta di nio di INA donna di casa, Ja questi tempi difficili è di crini finnziaria occarro più cho mai fat 1) spelinne Srinco di porto in tuito i regno. — Manto rim Ma 
3° 2. {poco 60100) 1 À quasto quattro Maro au» > uso di questo prodotto, potendo, chi sa profttàmo, uttentre wss fertr ceomomia. Con (0882 fr, Yja Xx Settomio 39, rimpetto Micistoro Mininse, Moma, 
030 BK fficintomante dsc) (cento por uns vona è do di si sposa i iveit mpietimento 3 moro qealumqno «tf, qualengue abito, suli 
34: È (alto: » + 5) serata farro da esfà. F ilono ie istrozioni. precim per vara: —= Pot ogni 100 grammi di busta n 
T » SM (sona zucchore) per liguoristi è esdottieri. Una tro: da 25 cent. Por ogui ortimacione propusi indicare 1) colore cho pi desilera. — Si npdisce a tezza ti DA 
Faria pl Ti i IA _ ACQUA S. ANDREA 
discreta tazze da colf , 1 Pacchetta er L.0;25 "5 Poochotti por. 1:30 10 Puseletti er. 1,90--20 Patchetti peri 9,70: ‘È: da miglio di titio In nepmo da favela e Penie: per. vincere 
» 6,34 feon ruechero) er fomfglio, ermnità ot iutititi, - Una PH cent. 5 per apra postali e sven, mala di fp al la’ nodi qmerrvia, ge 
Ì pr gridare iano sie C I tetori rivenitori ono preci domare gli Upi pra a depoitarioguoerao per tetta abb A dr 
o tro diver . Ilia signor CATULO MODE, Tia 41 Corso N. 307, p. p — Roma. to dal'ufieacia di ditta equa 1A mm tiatnzioni tore 
Ao Warcho 1, 2,3, 4 F 05 Mi vendono ia Scoal (0 20 tsvolett) aL Fenfna »r cl'iacia di detta scqua l'A mein "illa Sor: 


Lalla “GM sivede (08, Tal 9 ces ai netto certilicato rilanciato dail'INustro Prof 


: favoletta © ansema l'inirzione. CR ce r 
ine e MOTORIA GAS SOTTO p| eroina 
ui \ccredital L posteri ja Stoman : Drogheria S. Cu « tamieziie mollo favore fr 7 
| Cliederie a tutti | più acc irogi Sapio ia Stam : Drebeia i. C DI VELOCIPEDI MOTORI A PETROLIO  S2 È PI Riunite molto favore ita i modici, perchè, mentre 


Per ord Sambagini, Ponto Umbert rispande aile indicazioni delle acque ferruginose, è 


PA e e TTT e CONCESSIONARI ESCLUSIVI LEO Diteci Steen delle via digercnti. Ne no 
RALo es sie Gli AGRICOLTORI 0 VITICOLTORI fFecseieomenesrcte {fl Julius G. Neville & C.° - Liverpool] ff: feto so socre 0 pesesginto è pectore 
sro eri appa spira sie Concir ni Chimici q. "voreTTI DOWSDN EE bun aatragite 0 ek. 

Ta alerca vinogia è since o gustoso del secponta ncemi a “ » Con antracite 0 coke. 

Be Gm ca sa e OTO im fe (6 fe nie Di - CNEVILLE ” con residuo di olivo per furza elumina- 


ALBINO FERRERO E FIGLIO INFORMAZIONI dettagliate GRATIS pi Fazio Fis esi fi zione. - Consumo due Kilogrammi residuo per cavallo. 


IO CAVALLEGGERI - ROMA Fabbrica D. À WALTER n) HJ Napo letto ant cp, Zaire 


vergini dA. Mescewen, Barnart, ‘ee, Mac: QUALUNQUE SPECIE DI MACCHINE - CATALOGHI GRATIS 


chine, carioni, obbiettivi etari @ 
inizio) __—————— rr pnt pen ge dh 


Rie peri een st Collegio Convitto BOCCARINI stime 


uit cl ingiso. +1 de Cumo no 33° AMELIA (Umbria) Anno 33° BISCOTTINI DI NOVARA 


Anno 33° BISCOTTI DI NOVARA. -Taz x 
fccremal LimMonli foerama - finols tecnica pareggiato, ginnasio inferiore, senole sementi: cametto da 

che posergza [rime nozioni inse Lerne. Pueizi cantevole, aria saluberri: ritto saR0 © franco. 

Seamenta! É2l 20, 05 anni circa rne, Pilone Tea "Riuzione per atlli, — Pio: $9 Finale den) In DODO 5 
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